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PREFAZIONE: 

 
Il Comitato di Gestione del F.I.M.I. su  sollecitazione delle Organizzazioni Datoriali e Sindacali ha 

ritenuto opportuno far precedere al contratto attuale la raccolta dei contratti di lavoro a partire dall’8 

giugno 1993 fino a quello in vigore dal 1° gennaio 2008. 
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CONTRATTO INTEGRATIVO PROVINCIALE DI LAVORO (8 giugno 1993) 

 
Il giorno 8 giugno 1993 presso la sede dell’Unione Provinciale degli Agricoltori di Rieti si sono 

incontrate: 

L’Unione Provinciale Agricoltori rappresentata dal presidente Aldo Pizzo 

La federazione provinciale dei Coltivatori Diretti rappresentata dal Direttore Bruno Petrei 

La Confederazione Italiana Agricoltori rappresentata da Gabriele Bariletti 

e 

La FLAI CGIL rappresentata dal Segretario Giorgio Cerquetani 

La FISBA CISL rappresentata dal Segretario Nando Bussi 

La UISBA UIL rappresentata dal segretario Pietro Pistoni 

Per il rinnovo del contratto integrativo Provinciale di lavoro per gli operai agricoli e florovivaisti 

della provincia di Rieti, in ottemperanza dell’art.86 del C.C.N.L. del 27.11.1991 

PREMESSA 

Con riferimento all’art.86 del C.C.N.L. dei lavoratori agricoli le parti stipulanti il seguente Contratto 

Integrativo Provinciale di Lavoro individuano, nel quadro degli indirizzi programmatici stabiliti 

mediante l’esercizio della delega regionale, le tendenze colturali per lo sviluppo dell’agricoltura 

della Provincia di Rieti che, in relazione alla politica agricola comunitaria, alle esigenze del mercato 

ed ai fini di una maggiore produttività complessiva da conseguire nell’interesse anche della 

collettività dei consumatori, di migliorare i livelli di occupazione degli operai a tempo determinato 

si da favorire, in correlazione al consolidamento dei livelli occupazionali sufficienti ad acquisire le 

disposizioni previdenziali in atto ed in particolare quelle della Legge n°37 del 16/2/1977, e n°457 

del 8/8/1972, 160/88 e 638/83, un reddito annuo minimo. Tutto ciò premesso le parti individuano le 

seguenti tendenze colturali: 

1° Zootecnia: 

Sviluppo qualitativo del settore mediante la incentivazione delle colture idonee (foraggiere e 

cerealicole). In questo quadro si dovrà tendere a dar maggiore spazio agli allevamenti (di collina e 

di montagna) mediante l’utilizzo del prato-pascolo, il potenziamento e l’ammodernamento 

tecnologico degli impianti e delle strutture. 

2° Viticoltura: 

Consolidamento qualitativo degli impianti specializzati per una effettiva valorizzazione del 

prodotto, assistita da adeguate strutture cooperative di trasformazione e commercializzazione. 
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3° Olivicoltura 

salvaguardia delle colture mediante una ristrutturazione graduale degli impianti ove necessaria, 

prevedendo incentivazione per la zona sabina ed adeguati interventi per la lotta fitosanitaria o per la 

raccolta meccanica. 

4° Ceralicoltura e Maidicoltura: 

Sviluppo mediante la utilizzazione dei risultati della ricerca e della sperimentazione scientifica in 

ordine alla individuazione delle varietà colturali. 

5° Bieticoltura: 

adeguata espansione delle superfici coltivate a bietola nelle valli irrigue della Provincia. 

6° ortofrutticola: 

Sviluppo delle colture orticole e frutticole specializzate qualificando la produzione, favorendo un 

aumento della parte di produzione da destinare alla trasformazione. 

7° Floricoltura 

Sviluppo della produzione delle piante ornamentali in serra, dei fiori e delle piante in terra, 

qualificando e specializzando le produzioni. 

8° Forestazione: 

Sviluppo delle attività forestali con particolare riferimento alla silvicoltura da legna e da frutta 

(castagneti) ed alla vivaistica. 

Le parti inoltre seguiranno attentamente le sperimentazioni in atto per alcune colture quali 

apicoltura, tartuficoltura, castanicoltura e avicoltura. In questo quadro è opportuno migliorare il 

rapporto tra agricoltura e industria di trasformazione e commercializzazione, tenendo presenti le 

tendenze e le prospettive di mercato locale, nazionale, comunitario, ed extra comunitario, in una 

strategia che tenda a superare la subordinazione del settore e le strozzature ricorrenti. Le parti 

riconoscono che le tendenze di sviluppo sopra indicate comportano, a supporto del maggiore 

impegno richiesto agli imprenditori agricoli, l’intervento dell’azione pubblica per realizzare i 

presupposti indispensabili che assicurino la sostenibilità e la economicità degli investimenti 

finanziari necessari. 

Le parti riconoscono altresì l’esigenza di una azione pubblica e privata volta alla creazione di 

infrastrutture quali la elettrificazione generalizzata, la viabilità ed i trasporti, le opere irrigue, gli 

impianti di valorizzazione dei prodotti, i servizi sociali e telecomunicazione, l’addestramento 

professionale. Nel quadro degli indirizzi indicati, le parti interverranno presso le sedi pubbliche 

competenti onde promuovere, ciascuno per conto proprio i provvedimenti necessari, mentre le 

Organizzazioni rappresentanti i datori di lavoro  si interesseranno a svolgere le opportune azioni 
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affinché le aziende compiano ogni sforzo possibile per orientare il piano colturale sulle linee di 

quanto previsto dal presente articolo. 

9° Agriturismo: 

Infine, sempre nell’ambito di una maggiore occupazione e di uno sviluppo economico della nostra 

provincia le parti concordano nel favorire la crescita dell’attività dell’agriturismo date le notevoli e 

favorevoli condizioni del nostro territorio. 

Art. 1 

Contrattazione integrativa provinciale 

Il presente Contratto Integrativo Provinciale di Lavoro, per i lavoratori agricoli e florovivaisti della 

Provincia di Rieti, è sviluppato nell’ambito delle materie demandate a livello provinciale dalla 

contrattazione nazionale sia sotto il profilo normativo che salariale, facendo salve le norme di 

miglior favore acquisite nel tempo dalla contrattazione provinciale dispiega la sua efficacia nei 

termini di cui all’art.1 del C.C.N.L.. Il presente contratto integrativo provinciale, limitatamente alla 

parte riguardante l’extra-legem (FIMI) di cui agli artt. 58 e 59, si applica rispettivamente  anche agli 

operai agricoli florovivaisti, ai concedenti di terreni in compartecipazione e relativi compartecipanti, 

e piccoli coloni. 

Art. 2 

Occupazione 

Nell’approntare gli impegni occupazionali per gli operai a tempo determinato, sia a livello aziendale 

che comprensoriale, occorre assicurare possibilmente ai lavoratori avventizi un numero di giornate 

sufficienti per godere delle integrazioni previste dalle leggi n°37/77, 457/72, 160/88 e 638/83, al 

fine di garantire loro un salario annuo minimo. Le aziende che utilizzano finanziamenti pubblici 

nella presentazione dei piani di sviluppo aziendale, devono attenersi alle linee programmatiche 

settoriali e zonali di programmazione; detti piani debbono prevedere l’utilizzo di tutte le risorse, gli 

interventi strutturali, i tempi di realizzazione, finalizzati all’aumento dell’occupazione e della 

qualità della produzione. In caso di ristrutturazione e riconversione aziendale che comportino 

mutamenti nell’asse produttivo, le parti si incontreranno preventivamente al fine di salvaguardare i 

livelli occupazionali a un più qualificato sviluppo produttivo in riferimento alla programmazione 

regionale. Le aziende dichiarano nell’ambito del piano colturale, di mantenere i livelli occupazionali 

dell’anno precedente, conseguentemente a procedere alla reintegrazione dei lavoratori che lascino 

l’azienda compatibilmente con una verifica della effettiva situazione economica e gestionale 

dell’azienda stessa. 
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Art. 3 

Assunzione 

In base alle norme sul collocamento della manodopera agricola, tutti gli operai agricoli devono 

essere richiesti ed assunti tramite la competente Sezione di Collocamento. L’assunzione di operai a 

tempo determinato deve essere effettuata per fase lavorativa o in base alle disposizioni dell’art.11 

della legge n°83/70. per “fase lavorativa” si intende il periodo di tempo limitato alla esecuzione 

delle singole operazioni fondamentali in cui si articola il ciclo produttivo annuale delle principali 

colture agrarie della Provincia, sotto indicate: 

 

CEREALICOLTURA: 

- aratura - semina – diserbo - mietitrebbiatura . 

MAISCOLTURA 

Aratura – semina – diserbo – irrigazione  (una alla volta) – sarchiatura – raccolta. 

 

VITICOLTURA : 

lavori colturali del terreno (uno alla volta) – lavori d’impianto – potatura secca – trattamenti 

fitosanitari (uno alla volta) – raccolta uva da vino – incassettamento. 

FRUTTICOLTURA 

Lavori al terreno (uno alla volta) – irrigazione (una alla volta) – concimazione di base – potatura – 

trattamenti fitosanitari (uno alla volta) – raccolta – selezione – incassettamento. 

 BIETICOLTURA 

Aratura – semina – diradamento – irrigazione (una alla volta) – trattamenti fitosanitari (uno alla 

volta) – estirpatura – raccolta. 

 OLIVICOLTURA 

Lavori al terreno (uno alla volta) – concimazione di base – potatura – raccolta. 

SILVICOLTURA 

Pulitura suolo e raccolta del prodotto. 

 

Eccezioni alla fase lavorativa, quale garanzia di occupazione, sono le seguenti: 

a) avversità atmosferiche che impediscono i lavori; 

b) ritorno di unità attive in seno alla famiglia diretto-coltivatrice e lo scambio di manodopera 

(art.2139 c.c.) 

qualora si verifichino gli eventi di cui sopra che interrompano la fase lavorativa in corso, l’azienda 
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si adopererà a non procedere a nuove assunzioni di operai a tempo determinato in caso in cui gli 

operai precedentemente assunti abbiano la qualifica compatibile alle attività aziendali che dovranno 

essere svolte in una eventuale fase lavorativa. Nel caso che, per la esecuzione dei lavori da svolgersi 

nell’ambito della fase lavorativa, siano assunti lavoratori da fuori provincia o da notevole distanza 

(superiore ai 30 km) tra luogo di residenza e luogo di lavoro per cui debbano pernottare in luogo, il 

datore di lavoro deve mettere a disposizione degli stessi un alloggio idoneo. 

Art. 4 

MANODOPERA MIGRANTE 

L’assunzione di manodopera migrante deve essere effettuata tramite l’ufficio di collocamento, in 

base alla Legge 83/70, dando precedenza, ove ve ne fosse l’esigenza, alla assunzione della 

manodopera locale. 

Si considerano migranti i gruppi di lavoratori provenienti da altro comprensorio, Provincia o 

Regione, per lavori stagionali ai quali deve essere assicurato il rispetto dei contratto del luogo ove si 

effettua la prestazione. 

Nel caso del verificarsi delle eccezioni che impediscono lo svolgimento delle varie fasi lavorative, 

al lavoratore deve essere comunque garantito il pagamento del 50% del salario riferito alla fase 

lavorativa stessa. 

Il pagamento delle spese di trasporto che il lavoratore deve sostenere dal luogo di provenienza a 

quello di lavoro ed il relativo ritorno, sono a totale carico dell’azienda stessa. Per ciò che si riferisce 

ai servizi sociali, in relazione ai lavoratori migranti, le parti firmatarie il presente C.I.P.L. 

s’impegnano, in comune accordo, ad individuare i problemi e le controparti atte a superarli. 

 

Sono da intendersi “fasi lavorative” nella provincia di Rieti: 

a) raccolta e potatura olive; 

b) raccolta castagne; 

c) potatura della vite e vendemmia dell’uva. 

 

Vengono inoltre fissate le eccezioni alla “fase lavorativa” come segue: 

a) avversità atmosferiche 

b) ritorno di unità attive in seno alla famiglia diretto-coltivatrice e lo scambio di manodopera. 

c) Condizioni di mercato ed eventuali esigenze tecniche. 

L’accertamento del manifestarsi della condizione è compito demandato alle Commissioni 

paritetiche previste dal C.I.P.L. 
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Art. 5 

Riassunzione 

In materia di riassunzione la precedenza prevista dall’art.8 bis della Legge 79/83 viene stabilita 

secondo i seguenti criteri: 

1) disponibilità 

2) professionalità 

3) condizioni famigliari 

4) anzianità iscrizione 

a) presso la stessa azienda 

b) presso il collocamento 

Art. 6 

Classificazione degli operai agricoli 

Fermo restando la classificazione degli operai agricoli e florovivaisti in “specializzati Super”, 

“Specializzati”, “Qualificati Super”, “Qualificati” e “Comuni”, vengono stabilite le seguenti 

mansioni di inquadramento ed i relativi profili professionali. 

 

OPERAI SPECIALIZZATI SUPER 

Conduttore di macchine agricole complesse,  

è colui che, con autonomia esecutiva ed elevata competenza professionale, acquisita per pratica e 

per titolo, è addetto abitualmente alla guida e all’uso di macchine complesse, per colture industriali, 

per più fasi lavorative, e sia in grado di svolgere lavori manutentori di primo intervento, eseguibili 

con le attrezzature disponibili in azienda. 

 

 

Conduttore di autotreno e autoarticolato,  

è colui che in possesso di patente D è addetto abitualmente alla guida e all’uso di autotreni e/o 

autoarticolato. 

 

Conduttore di caldaie a vapore 

è colui che in possesso di apposito certificato di abilitazione di 1° e 2° grado, con autonomia 

esecutiva ed elevata competenza professionale, manovra e controlla i dispositivi che regolano il 

funzionamento delle caldaie a vapore, provvede alla manutenzione ed alle necessarie manutenzioni 

ordinarie, svolgendo un’attività lavorativa polivalente. 
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Addetti agli impianti di surgelazione 

Addetti agli impianti ed alle macchine di selezione di specie avicole 

Capo impianto azienda ittica. 

Capo potatore e/o esperto di potatura con titoli specifici. 

La nozione di “capo” è riferita al possesso da parte del prestatore di opera di particolari ed elevate 

capacità tecnico-professionali nel proprio settore lavorativo, per le quali è in grado di vigilare ed 

intervenire sul lavoro degli altri operai addetti allo stesso settore produttivo della cui lavorazione è 

responsabile. 

 

Esperto di stalla 

Colui che è in grado di formulare una razione atta al mantenimento e alle necessità contingenti per 

gli equini. 

 

Preparatore di miscele semplici e composte per trattamenti antiparassitari 

è colui che avendo conseguito un titolo riconosciuto da organismi pubblici, è capace di stabilire 

autonomamente le qualità, i tempi e i modi di intervento. 

 

Casaro 

è colui che coordina tutte le operazioni proprie del caseificio. 

 

Lavoratori che partecipano direttamente ai programmi di ricerca: 

 

Ibridatore, Selezionatore: 

l’operaio che, con autonomia esecutiva ed elevata competenza professionale, acquisita per pratica o 

per titolo, esegue incroci varietali per ottenere ibridi di prima generazione selezionati, assicurando 

un’attività lavorativa polivalente (come ibridatore e selezionatore) con responsabilità operativa 

limitata al ciclo di lavorazione assegnatogli. 

 

Fecondatore laico: 

l’operaio che provvede con autonomia esecutiva e specifica conoscenza teorica o pratica alla 

fecondazione artificiale delle bovine 
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Vinificatore cantine: 

l’operaio che è in possesso di particolare esperienza e capacità professionale teorico-pratica, per cui 

è in grado di effettuare autonomamente tutte le operazioni di vinificazione, nonché quelle 

susseguenti per la preparazione definitiva del prodotto e la sua conservazione. 

 

Meccanico, elettricista, idraulico, fabbro, muratore: 

l’operaio che con autonomia esecutiva ed elevata competenza professionale acquisita per pratica o 

per titolo svolge prevalentemente tale attività all’interno dell’azienda agricola. 

 

 

OPERAI SPECIALIZZATI 

Irroratore con macchine irroratrici semoventi 

Operatore su macchine per la lavorazione e trasformazione del latte 

Addetto alla preparazione degli alimenti per il pesce 

Selezionatore del pesce 

Addetto al trasporto di prodotti agricoli con mezzi per i quali sia richiesta la patente C 

 

Conduttore di macchine agricole 

Conduce ed usa propriamente mietitrebbie, presse raccoglitrici, autofalciatrici, macchine per la 

raccolta delle olive, nonché macchine simili per la conduzione, manovra e potenza. 

 

Trattorista 

È adibito alla conduzione dei trattori e delle motoaratrici, nonché di altre macchine agricole simili 

per potenza, manovra e conduzione, ed è in grado di svolgere più fasi lavorative come l’aratura, la 

fresatura, lo sfalcio, l’irrorazione dei prodotti antiparassitari, la semina … può coadiuvare il 

meccanico nelle esecuzioni delle riparazioni alle macchine agricole. 

 

Addetti al bestiame  

Sono esperti di stalla o di allevamenti di bovini, suini, avicoli. 

 

Addetti alle colture: 

ortolano-giardiniere-arboristi-vivaisti-innestatori-potatori-slupatori. 
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Guardiacaccia: 

esperto di lavorazione e trasformazioni di prodotti agricoli in opifici e cantine. 

 

Frantoiano preposto al funzionamento delle macchine: 

addetto alla sperimentazione 

è colui che con specifica capacità operative è in grado di eseguire il programma della 

sperimentazione stessa. 

 

OPERAI QUALIFICATI SUPER 

Sono operai qualificati super i lavoratori in possesso delle conoscenze e capacità professionali 

dell’operaio qualificato, che siano in grado di svolgere con particolare competenza professionale 

superiore a quella dei qualificati e quelli compresi nelle seguenti mansioni: 

Trapiantatore di piante ornamentali adulte con zolla; 

Tagliaboschi 

Addetto alla pulizia della griglia degli impianti ittici. 

 

OPERAI QUALIFICATI 

Aiuto casaro 

Coadiuva il casaro delle operazioni proprie del caseificio; 

 

Addetto alla linea di imbottigliamento; 

 

Guardiano 

Addetto alla custodia e sorveglianza degli impianti produttivi dei beni mobili e immobili 

dell’Azienda, contro le manomissioni da parte di terzi; 

 

Mietitore 

Falciatori a mano 

Addetto ai frutteti 

Pastore 

Addetto all’allevamento e alla custodia del bestiame ovino e caprino, esegue la mungitura ed 

eventualmente le altre incombenze tipiche di questa figura professionale. 
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OPERAI COMUNI 

Sono operai comuni i lavoratori capaci di eseguire solo mansioni generiche, non richiedenti 

specifici requisiti professionali. Manovalanza generica. 

Per la individuazione delle qualifiche degli operai florovivaisti si fa riferimento al relativo CCNL. 

Art. 7 

Classificazione operai agriturismo 

Nell’ambito di questa nuova attività professionale si prevedono in base alle qualifiche del CCNL le 

seguenti mansioni: 

 

SUPER SPECIALIZZATO 

a) Coordinatore di altri lavoratori o gruppo di questi addetti a più mansioni; 

b) Responsabile di scuderia. 

 

SPECIALIZZATO 

a) Addetto alla manutenzione tecnica di impianti ed attrezzature presenti in azienda; 

b) Portiere diurno e notturno; 

c) Giardiniere; 

d) Cameriere; 

e) Cuoco; 

f) Addetto al maneggio. 

 

QUALIFICATO SUPER 

a) Camerieri ai piani addetti anche alla preparazione della prima colazione; 

b) Aiuto cuoco. 

 

QUALIFICATO 

a) Addetto al guardaroba e lavanderia; 

b) Conducente di automezzo leggero. 

 

COMUNE 

a) Addetto ai lavori di manovalanza; 

b) Facchino; 

c) Addetto alle pulizie. 
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ART. 8 

Orario di lavoro 

L’orario di lavoro è di 39 ore settimanali pari a 6,30 ore giornaliere. 

Fermo restando quanto stabilito dal comma precedente, e fatte salve le attività zootecniche, l’orario 

di lavoro, ove possibile, potrà effettuarsi in 5 giorni la settimana: 

per 8 ore lavorative dal lunedì al giovedì; 

per 7 ore lavorative nella giornata di venerdì; 

le parti, potranno decidere altresì, previo accordo con le rappresentanze sindacali aziendali, ove 

previste, una diversa regolamentazione dell’orario di lavoro. 

Per quanto concerne la specificità dell’agriturismo lo svolgimento dell’orario di lavoro si intende 

concordato azienda per azienda. 

Per quanto riguarda l’orario di lavoro, inoltre, a seconda delle esigenze aziendali, esso potrà essere 

aumentato a 43 ore settimanali per 70 giorni lavorativi per tre mesi consecutivi all’anno, 

recuperando tale maggiore orario in altro periodo dell’anno stesso. La comunicazione dell’aumento 

e della diminuzione dell’orario di lavoro potrà essere preventivamente notificata al lavoratore e per 

conoscenza all’Ufficio Provinciale del Lavoro e M.O. 

Gli addetti alle stalle dovranno provvedere alla custodia e pulizia del bestiame e delle stalle, alla 

preparazione e distribuzione dei mangimi e foraggi, assistenza ai parti della fattrici, una 

sorveglianza notturna e diurna in stalla, consegna del latte nonché scrupolosa osservanza di tutte le 

prescrizioni del regolamento di igiene e quanto altro necessario al buon governo dell’allevamento. 

Per i lavori nocivi, costituiti da lavori eseguiti in acqua, pozzi e fossi di scolo, in fungaia nonché 

distribuzione e preparazione di antiparassitari di classe 1° e 2° prevista dalla Legge, l’orario di 

lavoro è ridotto di 2 ore e venti minuti giornalieri. 

Gli operai che eseguono lavori su scala superiore ai metri 4,50 usufruiscono del trattamento previsto 

per i lavoratori che eseguono lavori nocivi. Per cui i lavoratori adibiti a lavori nocivi, non potranno 

superare un orario di lavoro giornaliero di 4 ore e 40 minuti. 

Quanto previsto al comma precedente vale anche per gli operai florovivaisti che eseguono lavori di 

potatura di piante con il cesto appeso alla gru. 

Art. 9 

Classificazione e retribuzione per età 

In base all’art.18 della legge 17.10.1967 n.977, l’orario di lavoro per i fanciulli liberi da obblighi scolastici 

non può superare le 6 ore giornaliere e le 30 settimanali e per gli adolescenti non può superare le 7 ore 

giornaliere e le 35 ore settimanali. 
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La retribuzione da corrispondere per le categorie di cui sopra è come da CCNL e CIPL.. 

 

Art. 10 

Lavoro straordinario- festivo-notturno operai agricoli 

E’ consentito il lavoro straordinario, oltre l’orario normale di lavoro, in casi di particolare e riconosciuta 

urgenza nel rispetto della Legge. 

Esso dovrà effettuarsi a richiesta del datore di lavoro, solo in casi di assoluta necessità, per cui la mancata 

esecuzione pregiudicherebbe le colture e la produzione. 

Il lavoro straordinario non può superare le due ore giornaliere e le dodici settimanali. 

Fermo restando quanto sopra, il limite massimo individuale di lavoro straordinario nell’anno non potrà 

superare le 200 ore. 

Le percentuali di maggiorazione da applicare sulla retribuzione prevista nell’art.36 del CCNL, sono le 

seguenti: 

a) Lavoro straordinario    25% 

b) Lavoro festivo      35% 

c) Lavoro notturno      40% 

d) Lavoro straordinario festivo  40% 

e) Lavoro festivo notturno    45% 

per il lavoro notturno e/o festivo che cade in regolari turni periodici e riguardi mansioni specifiche rientranti 

nelle normali attività del lavoro si darà luogo ad una maggiorazione del 10%. 

Si considera lavoro notturno al coperto quello eseguito dalle ore 20 alle ore 6. 

Art. 11 

Ferie – Festività - Riposi 

Le aziende hanno l’obbligo di predisporre entro il mese di aprile modifiche alla organizzazione del 

lavoro per permettere ai lavoratori di usufruire dei riposi, ferie e festività. 

In caso di disaccordo tra le parti per quanto concerne il periodo di godimento delle ferie, le stesse 

saranno stabilite al 50% da ciascuna delle parti, compatibilmente con le esigenze aziendali. 

In relazione al 1° comma ove necessario si integrerà il carico di manodopera aziendale  e, là ove le 

condizioni non lo permettano, occorre procedere alla sostituzione come da CCNL. 

Ai fini di individuare la soluzione del problema, il compito in proposito può essere affidato alla 

Commissioni Intersindacali Provinciali e Comprensoriali. 

In riferimento all’art.29 del C.C.N.L. i lavoratori a tempo indeterminato hanno diritto ad un riposo 

settimanale di 24 ore consecutive, possibilmente in coincidenza con la domenica. 

In deroga alle suddette norme, i lavoratori a tempo determinato che, per le loro specifiche mansioni, 

(guardiani, allevamento e custodia del bestiame), non possono usufruire dell’intera giornata del 
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riposo settimanale e delle intere festività stabilite, (escluse quelle nazionali che debbono essere 

retribuite a termine di legge) hanno diritto ad un periodo di ferie compensativo di giorni 12 oltre 

quelle fissate nel C.C.N.L. 

Art. 12 

Interruzioni -  Recuperi 

Ai lavoratori con rapporto di lavoro a tempo determinato che si presentano in azienda e non possono 

prestare attività per intemperie vengono corrisposte ore 3 e 30 minuti di salario, salvo la possibilità 

del recupero delle ore di lavoro non effettuate entro 15 gg. Dal verificarsi dall’evento. Ai lavoratori 

che iniziano il lavoro e lo sospendono per intemperie, viene corrisposto il salario relativo alle ore 

effettivamente prestate, oltre alle 3 ore e 30 minuti, come sopra previsto, fino al raggiungimento 

delle 6,30 ore, salvo il recupero come da C.C.N.L.. 

Per il recupero scolastico, l’addestramento professionale, si demanda alle parti di stabilire le 

modalità di godimento di tali permessi straordinari. 

Art. 13 

Ambiente di lavoro – Tutela della salute 

Le parti stipulanti il presente Contratto Integrativo Provinciale di lavoro, premesso che il problema 

generale dell’ambiente di lavoro e della salvaguardia della salute dei lavoratori rientrano tra i 

compiti istituzionali delle OO.SS. e datoriali anche al fine di preparare, attraverso i propri Enti, 

corsi di addestramento e formazione professionale, affermano che debbono essere messe in atto le 

necessarie misure di prevenzione e difesa. 

A tal fine si conviene: 

- l’obbligo da parte dell’azienda e del lavoratore di rispettare le norme di prevenzione previste da 

leggi e contratti e di adottare tutte le misure necessarie, i cui strumenti saranno forniti dall’azienda; 

- due visite mediche all’anno da effettuarsi possibilmente presso le U.S.L. e/o le strutture 

competenti per i lavoratori sistematicamente occupati in condizioni di lavoro nocivo con regolare 

corresponsione del salario; in tal caso il lavoratore è tenuto a provare di essersi sottoposto alle 

visite; 

- il richiamo alle tabelle già predisposte dagli Organi di prevenzione riferite all’uso di antiparassitari 

e di sostanze tossiche di 1° -  2° - 3° classe. 

Si prescrive inoltre un protocollo minimale, una visita annuale di accertamenti sanitari preventivi e 

periodici che dovranno essere effettuati a quei lavoratori addetti ai trattamenti in serre, o sul campo 

con fitofarmaci di 1 e 2 classe ed ha quei lavoratori addetti alle lavorazioni che prevedono l’utilizzo 

di sostanze ritenute particolarmente pericolose dalle autorità competenti. 
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L’onere derivante da detti accertamenti è posto a carico dell’azienda. Qualora  le visite vengano 

effettuate durante il normale orario di lavoro, il lavoratore dispone di permesso retribuito. 

Il lavoratore è tenuto a presentare certificato comprovante l’effettuazione della visita. 

I servizi di medicina preventiva delle USL e/o le strutture competenti hanno la facoltà di integrare il 

protocollo minimale con ulteriori accertamenti che dovessero ritenersi necessari. 

Per i lavoratori che sono adibiti a lavori considerati nocivi oltre alla riduzione dell’orario di lavoro 

di 2 ore e 20 minuti sarà corrisposta una indennità rischio pari al 10% della retribuzione per le ore 

effettivamente lavorate in condizioni di nocività. 

In dette giornate è vietato effettuare lavoro straordinario. 

Nelle aziende agricole con oltre due operai stabilmente occupati che non usufruiscono 

dell’abitazione in azienda il datore di lavoro avrà cura di predisporre un locale atto alla 

consumazione dei pasti al riparo dalle avversità atmosferiche e per il riposo nell’intervallo tra il 

lavoro del mattino e del pomeriggio. 

Nelle stesse aziende con oltre quattro operai con rapporto a tempo indeterminato oltre ai servizi di 

cui sopra dovranno essere predisposti, ove possibile, appositi locali spogliatoio forniti di lavandino 

e doccia. 

Ai lavoratori dipendenti da aziende florovivaistiche dovranno essere concessi dei locali idonei alla 

consumazione dei pasti e al cambio del vestiario. 

Ogni azienda dovrà essere dotata della cassetta di Pronto Soccorso. 

Le parti convengono che in mancanza delle USL le visite mediche possono effettuarsi presso i 

Centri e gli istituti specializzati esistenti nella Provincia. 

Ai lavoratori che sono adibiti a lavori nocivi, deve essere assicurata periodicamente la sostituzione 

con altri lavoratori adibiti a lavori non considerati nocivi. 

Se il lavoratore a tempo indeterminato coltiva un appezzamento di terreno in compartecipazione od 

a suo pieno beneficio, ha diritto a continuare la coltivazione di esso sino alla realizzazione dei 

raccolti in corso al momento in cui è caduto malato. 

In caso di necessità di pronto soccorso o di ricovero ospedaliero, l’azienda fornirà gratuitamente il 

mezzo di trasporto di cui dispone. 

Art. 14 

Retribuzione operai agricoli e florovivaisti 

Gli elementi che costituiscono la retribuzione sono: 

-per i lavoratori a tempo indeterminato: 

a) paga base; 
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b) l’indennità di contingenza; 

c) Salario Integrativo Provinciale; 

d) I generi in natura o il corrispettivo in contanti quando vengono corrisposti per contratto: 

 

- per i lavoratori a tempo determinato: 

a) la paga base oraria e giornaliera; 

b) l’indennità di contingenza; 

c) il terzo elemento, pari al corrispettivo degli istituti relativi alle festività nazionali 

riconosciute agli operai a tempo indeterminato. Tale corrispettivo, espresso in percentuale, 

viene fissato nella misura del 30,44% come da C.C.N.L. 

d) Salario Integrativo Provinciale. 

 

Ai lavoratori specializzati e non, ai quali il datore di lavoro conferisce l’incarico di CAPO 

D’OPERA compete una maggiorazione del 5% su paga base e contingenza della qualifica di 

appartenenza. 

 

Le parti concordano i seguenti aumenti, con decorrenza 01/01/1994: 

- operaio specializzato super  £  18.000 

- operaio specializzato    £ 14.000 

- operaio qualificato super   £ 10.000 

- operaio qualificato     £   8.000 

- operaio comune      £   5.000 

 

pertanto i nuovi minimi tabellari relativi al Salario Integrativo provinciale sono: 

 

qualifica    al 31.12.1993   aumento   al 01.01.1994 

specializzato super £ 39.280    £ 18.000   £ 57.820 

specializzato   £ 33.660    £ 14.000   £ 47.660 

qualificato super  £ 28.930    £ 10.000   £ 38.930 

qualificato   £  24.200    £    8.000   £ 32.200 

comune    £ 18.500    £    5.000   £ 23.500 

 

Detto aumento è rapportato a giorni per l’operaio a tempo determinato. 
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In riferimento agli aumenti del Salario Integrativo Provinciale le retribuzioni lorde al 31/12/1993 e 

dal 01/01/1994 saranno le seguenti: 

 

OPERAI AGRICOLI A TEMPO DETERMINATO 

Paga giornaliera 

qualifica periodo al 31/12/1993 periodo al 01/01/1994

specializzato super £ 86.805                   £ 87.709                   

specializzato £ 83.356                   £ 84.058                   

qualificato super £ 80.534                   £ 81.036                   

qualificato £ 78.158                   £ 78.561                   

comune £ 72.306                   £ 72.556                    

Paga oraria 

qualifica periodo al 31/12/1993 periodo al 01/01/1994

specializzato super £ 13.355                   £ 13.494                   

specializzato £ 12.824                   £ 12.932                   

qualificato super £ 12.390                   £ 12.467                   

qualificato £ 12.025                   £ 12.086                   

comune £ 11.124                   £ 11.162                    

 

OPERAI AGRICOLI A TEMPO INDETERMINATO 

Paga mensile 

qualifica periodo al 31/12/1993 periodo al 01/01/1994

specializzato super £ 1.731.564              £ 1.749.564              

specializzato £ 1.662.804              £ 1.676.804              

qualificato super £ 1.606.543              £ 1.616.543              

qualificato £ 1.559.233              £ 1.567.233              

comune £ 1.422.528              £ 1.447.528               

OPERAI FLOROVIVAISTI A TEMPO DETERMINATO 

Paga oraria 

qualifica periodo al 31/12/1993 periodo al 01/01/1994

specializzato super £ 13.494                   £ 13.677                   

specializzato £ 12.955                   £ 13.104                   

qualificato super £ 12.517                   £ 12.641                   

qualificato £ 12.143                   £ 12.241                   

comune £ 11.220                   £ 11.289                    

OPERAI FLOROVIVAISTI A TEMPO INDETERMINATO 

Paga oraria 

qualifica periodo al 31/12/1993 periodo al 01/01/1994

specializzato super £ 10.353                   £ 10.493                   

specializzato £ 9.939                     £ 10.054                   

qualificato super £ 9.640                     £ 9.699                     

qualificato £ 9.317                     £ 9.393                     

comune £ 8.609                     £ 8.662                      
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Art. 15 

Generi in natura 

Agli operai agricoli a tempo indeterminato compete la corresponsione dei generi in natura 

stabiliti complessivamente in £ 45.000 mensili distinti come appresso specificato: 

- abitazione £ 25.000 

- pollaio  £   5.000 

- legna   £   7.000 

- grano  £   8.000 

- orto mq 300 se c’è. 

 

Trattamento di fine rapporto 

Agli operai a tempo determinato il T.F.R. (trattamento di fine rapporto) è corrisposto nella misura 

dell’8,63% della Paga Base Nazionale, dell’indennità di  Contingenza, del Salario Integrativo 

Provinciale e dell’E.D.R. al 31.07.1992. 

 

OPERAI AGRICOLI 

Paga Giornaliera 

qualifica periodo al 31/12/1993 periodo al 01/01/1994

specializzato super £ 5.747                   £ 5.807                   

specializzato £ 5.519                   £ 5.566                   

qualificato super £ 5.332                   £ 5.366                   

qualificato £ 5.175                   £ 5.202                   

comune £ 4.788                   £ 4.805                    

 

OPERAI FLOROVIVAISTI 

Paga oraria 

qualifica periodo al 31/12/1993 periodo al 01/01/1994

specializzato super £ 893                        £ 3                            

specializzato £ 858                        £ 865                        

qualificato super £ 829                        £ 834                        

qualificato £ 804                        £ 808                        

comune £ 743                        £ 746                         

 

Qualora il Datore di lavoro metta a disposizione del lavoratore una casa di civile abitazione e lo 

stesso per sue ragioni particolari rifiuti per iscritto detta proposta, dai generi in natura spettantegli 

saranno detratti i valori sostitutivi pari a £ 30.000. 

Restano ferme le condizioni di miglior favore esistenti per gli ex salariati fissi alla data di entrata in 
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vigore della legge n.457 (8.8.1972). 

Ai braccianti provenienti da altri comuni ed a quelli residenti nello stesso comune, ma che si 

trovassero nell’impossibilità di raggiungere il normale luogo di abitazione, il datore di lavoro è 

tenuto a fornire, gratuitamente, un alloggio igienico e la legna per cucinare. 

La famiglia del deceduto ha diritto al godimento della casa per un periodo di 6 mesi. 

Art. 16 

Corresponsione della retribuzione 

Le parti stipulanti il presente accordo convengono che, in attesa delle nuove disposizioni legislative 

in materia di modalità di pagamento della retribuzione tutte le aziende agricole adottino la busta 

paga ed il prospetto paga per il pagamento delle retribuzioni, cos’ come stabilito dall’art.1 Legge 

5.1.1953 n°4. 

Fermo restando quanto previsto dagli artt. 43 e 44 del C.C.N.L. si stabilisce che per il periodo di 

paga viene inteso la prima settimana successiva al giorno 27 di ogni mese. 

Nell’eventualità che la retribuzione non venga corrisposta nel periodo come sopra indicato dovrà 

essere maggiorata la retribuzione stessa, di una somma per interessi legali. 

La corresponsione del salario deve essere effettuata mensilmente. 

Il lavoratore a tempo indeterminato può richiedere nel corso del mese acconti proporzionati alle 

giornate di lavoro prestate. 

Il datore di lavoro non può protrarre il pagamento del salario che in caso eccezionale; comunque 

detto pagamento non può essere protratto oltre la prima settimana successiva alla scadenza del 

mese. 

Art. 16 

Rimborsi spese 

Ai lavoratori comandati fuori azienda e costretti a consumare il pasto o a pernottare fuori 

dell’azienda stessa, il datore di lavoro è tenuto al rimborso nelle spese effettuate nella misura di: 

- per un pasto  £ 30.000 

- per 2 pasti  £ 50.000 

- pernottamento £ 50.000 

in alternativa a quanto sopra previsto il rimborso potrà essere effettuato dietro presentazione di 

ricevuta fiscale o fattura. 

Il rimborso pasti và effettuato quando i lavoratori sono comandati a prestare servizio fuori 

dall’azienda ad una distanza superiore ai 15 km. 

Il tempo impiegato per il viaggio è considerato lavorativo a tutti gli effetti. Le spese di viaggio è 
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considerato lavorativo a tutti gli effetti. Le spese di viaggio è considerato lavorativo a tutti gli 

effetti. Le spese di viaggio vengono rimborsate secondo le tariffe A.C.I. in vigore. 

Ai lavoratori dipendenti da aziende florovivaistiche dovrà essere fornito il vestiario occorrente per 

espletare le mansioni loro assegnate (ogni anno: 1 paio di scarpe, tuta intera o pantaloni e giubba), 

in difetto dovrà essere corrisposta una somma pari a £ 200.000, entro il mese di maggio di ogni 

anno. 

Qualora il luogo di lavoro disti dal centro abitato oltre 5 km, verrà corrisposta, per ogni km in più, al 

lavoratore una retribuzione corrispondente a 15 minuti di lavoro effettivo. 

Nel caso che il datore di lavoro fornisca i mezzi di trasporto, del tempo impiegato non si dovrà tener 

conto nel senso che il lavoratore è obbligato a rispettare l’intero orario lavorativo. 

Nessuna speciale indennità sarà dovuta al lavoratore nel caso che il proprietario possa mettere a 

disposizione dei dormitori adatti e igienici. 

Art. 18 

Manodopera addetta alle operazioni di raccolta - operai agricoli  

Il periodo individuato per la raccolta dell’uva và dal 1° /09 al 31/10 di ogni anno, delle castagne dal 

10/10 al 30/11 e delle olive dal 1/11 al 28/02. 

Per i lavoratori occupati a tempo determinato per la raccolta di castagne, olive e uva, viene 

corrisposta una tariffa giornaliera lorda per il 1993 come seguito riportata: 

- paga base nazionale £   2.000 

- paga base provinciale £   1.000 

- contingenza (nov.’91) £ 37.830 

- 3° elemento (30,44%) £ 12.428 

Totale lordo    £ 53.258 

 

Inoltre per ogni giornata lavorativa va erogato, alla fine del rapporto di lavoro il T.F.R. 

corrispondente alla retribuzione come sopra calcolata, di £ 3.523. 

Si precisa infine che relativamente agli anni 1994-1995 di vigenza del presente C.I.P.L. la suddetta 

paga giornaliera lorda verrà adeguata all’aumento del costo della vita sulla base degli indici ISTAT. 

Art. 19 

Commissione provinciale 

In virtù del disposto dell’art.8 del C.C.N.L. le parti istituiscono la Commissione Provinciale 

Sindacale Paritetica formata da: 

- n°3 rappresentanti delle Associazioni Sindacali dei datori di lavoro così designati: 1 U.P.A. – 1 
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CC.DD. – 1 C.I.A.; 

- n°3 rappresentanti delle Associazioni Sindacali dei lavoratori, designati dalle Federazioni 

Provinciali: 1 FLAI CGIL – 1 FISBA CISL – 1 UISBA UIL. 

Le riunioni della predetta commissione si terranno nelle sedi delle parti stipulanti il presente C.P.L. 

Le spese occorrenti per il funzionamento della Commissione stessa si ripartiscono tra le parti 

pariteticamente. 

Art. 20 

Commissioni intercomunali 

In virtù del disposto dell’art. 9 del C.C.N.L. le parti stabiliscono che in provincia di Rieti si 

istituiscano n°2 commissioni intercomunali delimitando l’ambito territoriale sulla base delle due 

circoscrizioni di collocamento attualmente esistenti, di Rieti e Poggio Mirteto. 

Le Commissioni intercomunali paritetiche sono così composte: 

- n°3 rappresentanti delle Associazioni Sindacali dei datori di lavoro così designati: 1 U.P.A. – 1 

CC.DD – 1 C.I.A.; 

- n°3 rappresentanti della Associazioni Sindacali dei lavoratori, designati dalle federazioni 

provinciali: 1 FLAI CGIL – 1 FISBA CISL – 1 UISBA UIL. 

Le spese occorrenti per il funzionamento della Commissione stessa si ripartiscono tra le parti 

pariteticamente. 

Art. 21 

Norme disciplinari 

Le infrazioni disciplinari da parte del lavoratore danno luogo, a seconda della gravità delle stesse, 

all’applicazione dei seguenti provvedimenti conformemente alle procedure contrattuali e legislative 

vigenti in materia: 

Richiamo scritto: 

a) per chi senza giustificato motivo, si assenti dal lavoro, ne ritardi l’inizio o ne anticipi la 

cessazione.  

Multa di due ore: 

b) per chi per negligenza, arrechi lievi danni all’azienda, al bestiame, alle macchine o agli attrezzi. 

Sospensione di tre giorni: 

c) recidività o maggiore gravità nelle mancanze di cui sopra. 

L’importo della multa e del corrispettivo della sospensione dovrà essere versato dal datore di lavoro, 

entro 30 giorni, alle casse extra-legem per essere utilizzato nelle attività sociali che lo stesso 

persegue. 
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Art. 22 

Disciplina dei licenziamenti individuali 

Nell’eventualità dell’insorgenza di divergenze nella interpretazione delle norme la divergenza stessa 

sarà esaminata da una commissione contrattuale paritetica composta da due rappresentanti dei 

lavoratori designati dalle Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente contratto e da due 

rappresentanti dei datori di lavoro dei quali uno appartenente all’Unione provinciale Agricoltori, che 

avrà come supplente uno appartenente alla federazione dei Coltivatori Diretti, che avrà come 

supplente uno appartenente alla Unione Provinciale Agricoltori sempre nella insorgenza di 

divergenze la cessazione del rapporto di lavoro potrà avvenire solo se la decisione è convalidata 

dalla Commissione medesima con l’intervento di un funzionario dell’Ufficio Provinciale del lavoro 

e massima Occupazione. 

Il licenziamento verrà comunicato mediante lettera raccomandata A.R. contenente i motivi che lo 

hanno determinato. 

Art. 23 

Dimissioni giusta causa 

Ai sensi dell’art.2119 del Codice Civile e dell’art.71 del C.C.N.L., il lavoratore può recedere dal 

rapporto di lavoro, senza preavviso, qualora si verifichi una delle seguenti cause: 

a) mancata corresponsione del salario per oltre un mese; 

b) b) offese ed atti ingiuriosi da parte del  datore di lavoro, comunque con notevole 

inadempienza contrattuale. 

c) Le dimissioni per giusta causa devono essere comunicate al datore di lavoro a mezzo 

raccomandata A.R., contenente i motivi che la hanno determinata. 

Art. 24 

Anticipazioni trattamenti assistenziali operai agricoli e florovivaisti 

Corresponsione del salario nei giorni di carenza dell’INPS e/o dell’INAIL per malattia e/o 

infortunio, per gli operai a tempo indeterminato. 

Impegno dei datori di lavoro a corrispondere gli assegni famigliari e le altre indennità in busta paga 

agli OTI, qualora si modifichi l’attuale sistema legislativo sull’argomento. 

Le parti si impegnano a dare piena attuazione agli accordi stipulati dalle Organizzazioni nazionali 

con gli enti previdenziali in materia di anticipazioni delle prestazioni, rimuovendo eventuali cause 

ostative, a livello locale, alla celere liquidazione delle indennità di legge. 
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Art. 25 

Extra – Legem (FIMI) 

Il Fondo Integrazione Malattia e/o Infortuni di cui all’art.59 del C.C.N.L. è esteso anche ai 

lavoratori florovivaisti compartecipanti famigliari e piccoli coloni. 

Il contributo per il Fondo di Integrazione Malattia ed Infortuni e per l’assistenza contrattuale è 

dovuto per tutti i datori di lavoro e lavoratori agricoli, florovivaisti e concedenti terreni in 

compartecipazione-piccola colonia e compartecipanti famigliari e piccoli coloni, nella misura del 

0,9% del salario medio Convenzionale per gli operai agricoli a tempo determinato e riferito all’anno 

precedente; la percentuale dello 0,9% sarà corrisposta al Fondo dai datori di lavoro, anche per la 

quota a carico dei lavoratori, con le seguenti modalità: 

- per l’integrazione malattia e infortuni 

 2/5 a carico del datore di lavoro 

 1/5 a carico del lavoratore. 

- per l’assistenza contrattuale 

 1/5 a carico del datore di lavoro 

 1/5 a carico del lavoratore. 

Il pagamento delle quote per il Fondo Integrazione malattia e Infortuni dovrà avvenire entro 18 mesi 

dall’anno di riferimento, e non oltre 30 giorni dal ricevimento del bollettino. 

Quanto sopra sempre che il Comitato sia stato messo in condizione dallo SCAU di inviare i 

bollettini di riscossione. 

Agli operai florovivaisti dovrà essere garantita l’integrazione della malattia e/o infortunio invece 

che dal datore di lavoro, dal FIMI secondo le modalità indicate dal CCNL. 

L’integrazione per i lavoratori compartecipanti e piccoli coloni avverrà con la stessa percentuale 

degli operai agricoli a tempo determinato. 

Art. 26 

Diritti sindacali 

I delegati aziendali, oltre a quanto previsto dal C.C.N.L., hanno il compito della contrattazione e del 

controllo dei problemi riguardanti la salute dei lavoratori. 

Nelle aziende con più di 5 operai a tempo indeterminato o 1.500 giornate di operai avventizi o per 

un complessivo di 1.500 giornate, potrà essere eletto un delegato di azienda, come previsto dal 

C.C.N.L. 
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Art. 27 

Quote sindacali per delega 

In virtù di quanto disposto dal C.C.N.L., le aziende sono tenute a rimettere sul c/c indicato dalle 

Organizzazioni Sindacali di appartenenza del lavoratore, le trattenute, al termine di ogni periodo di 

paga. 

Le somme di trattenuta delle quote associative saranno comunicate alle aziende dalla singole 

Organizzazioni Sindacali. 

Le eventuali disdette devono intendersi riferite all’anno successivo a quello in cui vengono 

presentate e avranno decorrenza dal 1° gennaio. 

 

Art. 28 

Libretto sindacale di lavoro 

L’operaio deve essere munito di libretto sindacale di lavoro, concordato dalle Organizzazioni 

firmatarie il presente contratto. 

Apposito libretto dovrà essere tenuto anche da datore di lavoro, per la registrazione di tutti gli 

operai con contratto a termine, assunti durante l’anno. Egli dovrà munirsi dei duplicati dei libretti 

degli operai assunti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 

Il datore di lavoro, tempestivamente e comunque entro ogni trimestre, è obbligato ad effettuare 

chiaramente ed in modo completo tutte le annotazioni previste nei libretti sindacali, che gli 

interessati potranno ritirare presso le rispettive organizzazioni di categoria. 

E’ fatto obbligo all’operaio di presentare il proprio libretto ogni qualvolta il datore di lavoro lo 

richieda per le necessarie annotazioni da apportarsi in sua presenza e controfirmato dal lavoratore 

stesso. 

 

Art. 29 

Condizioni di miglior favore 

Restano ferme le condizioni di miglior favore godute dai lavoratori all’entrata in vigore del presente 

Contratto. 

Nel caso in cui per una condizione di miglior favore il datore di lavoro retribuisca in misura 

maggiore il lavoratore il più da questi percepito non potrà poi essere defalcato dalla liquidazione o 

da altri eventuali diritti del lavoratore medesimo. 

Per quanto non previsto nel presente CIPL valgono le norme del C.C.N.L. e dei CPL precedenti. 
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Art. 30 

Decorrenza e durata 

Il presente C.I.P.L. ha durata fino al 31.12.1995. 

Firmato: 
Aldo Pizzo 

Bruno Petrei 

Gabriele Bariletti 

Giorgio Cerquetani 

Nando Bussi 

Pietro Pistoni 
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VERBALE DI ACCORDO PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO INTEGRATIVO 

PROVINCIALE DEI LAVORATORI AGRICOLI E FLOROVIVAISTI 

DELLA PROVINCIA DI RIETI   (02 ottobre 1996) 

 
Il giorno 2 ottobre 1996 presso la sede dell’Unione provinciale Agricoltori di Rieti si sono 

incontrate: 

l’Unione Provinciale Agricoltori rappresentata dal presidente Alessio Moroni e dal Consigliere 

delegato Pier Luigi Silvestri, 

la Federazione Provinciale Coltivatori Diretti Rieti rappresentata dal Vicedirettore primo 

Martelletti, 

la Confederazione Italiana Agricoltori rappresentata dal Direttore Claudio Conte, 

e 

la FLAI CGIL rappresentata dal Segretario Giorgio Cerquetani, 

la FISBA CISL rappresentata dal segretario Annamaria Sordi, assistita dal segretario Territoriale 

CISL Nando Bussi, 

la UILA UIL rappresentata dal Segretario Pietro Pistoni, 

PREMESSA 

(la presente premessa si aggiunge al vigente CIP) 

le parti concordano sulla difficoltà in cui versa il settore agricolo della Provincia di Rieti, in virtù 

anche dell’orografia del territorio, prevalentemente in zona montana. 

Art. 1 

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA PROVINCIALE 

(il presente art. sostituisce integralmente l’art.1 del vigente CIP) 

Il presente contratto provinciale assieme al vigente C.C.N.L. si applica ai lavoratori dipendenti della 

provincia di Rieti. 

Si applica inoltre anche ai lavoratori dipendenti da imprese che svolgono lavori di sistemazione e 

manutenzione del verde pubblico e privato, nonché delle attività agrituristiche e faunistiche 

venatorie. 

E’ sviluppato nell’ambito delle materie demandate a livello provinciale dalla contrattazione 

nazionale sia sotto il profilo normativo che salariale, facendo salve le norme di miglior favore 

acquisite nel tempo dalla contrattazione provinciale, limitatamente alla parte riguardante l’extra-

legem (FIMI) di cui agli artt. 58 e 59, si applica rispettivamente anche per gli operai florovivaisti, ai 

concedenti i terreni in compartecipazione e piccola colonia e relativi compartecipanti e piccoli 

coloni. 
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Art. 2 

ASSUNZIONE 

(il presente com. sostituisce il com.1 dell’art.3 del vigente CPL) 

in base alle norme vigenti sulla manodopera agricola, tutti gli operai agricoli devono essere assunti 

facendone comunicazione all’INPS ed alla Sezione di Collocamento. L’assunzione di operai a 

tempo determinato deve essere effettuata per fase lavorativa o in base alle disposizioni di cui 

all’art.11 della Legge n.83/70 e successive modifiche. 

I  lavoratori assunti debbono avere la garanzia del mantenimento dell’occupazione per tutta la 

durata della fase lavorativa, tranne nei casi in cui l’azienda sia stata colpita da calamità naturali, o 

comunque da eventi non dipendenti dalla propria volontà. 

Per “fase lavorativa” si intende il periodo di tempo limitato alla esecuzione delle singole operazioni 

fondamentali in cui si articola il ciclo produttivo annuale delle principali colture della provincia, 

sottoindicate: 

Art. 3 

RIASSUNZIONE 

(il presente com. sostituisce l’art.5 del vigente CIP) 

Le parti preso atto di quanto stabilito dalle vigenti disposizioni legislative in materia di “mercato del 

lavoro”, concordano che per i lavoratori che hanno prestato attività lavorativa a tempo determinato 

e/o per fasi lavorative, hanno diritto alla riassunzione nella stessa azienda con la medesima qualifica 

e per gli stessi periodi. 

Decorsa la ciclicità stagionale e/o colturale senza che sia avvenuta l’assunzione per l’indisponibilità 

del lavoratore, il lavoratore stesso decade dal diritto di riassunzione, salvo i casi di maternità, 

malattia, infortunio, o servizio militare comprovati presso l’ufficio di collocamento; è comunque 

fatta salva la validità annuale del diritto di riassunzione. 

In materia di riassunzione la precedenza prevista dall’art.8 bis della Legge 79/83 e successive 

modificazioni viene stabilita secondo i seguenti criteri: 

1) disponibilità 

2) professionalità 

3) condizioni famigliari 

4) anzianità di iscrizione: 

a) presso la stessa azienda 

b) presso il collocamento 
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Art. 4 

CONTRATTI DI FORMAZIONE LAVORO 

Le imprese agricole che intendono effettuare i CFL sono tenute a trasmettere, alla CP di cui 

all’art.19 del vigente CIPL, copia del progetto e del contratto di formazione individuale. 

La commissione entro 5 gg. Dal ricevimento provvederà ad inviare  il proprio parere alle sezioni 

circoscrizionali competenti. 

In relazione a quanto di competenza del livello provinciale in materia di C.F.L. si stabilisce quanto 

segue: 

1) FORMAZIONE 

La durata di ogni singola qualifica è la seguente: 

- specializzato super  mesi 24 

- specializzato   mesi 20 

- qualificato super  mesi 18 

  - qualificato    mesi 12 

 

2) TRATTAMENTO ECONOMICO 

Il trattamento economico è quello previsto al parametro 156 della 2° AREA  professionale e 

per effetto della nuova classificazione seguirà i relativi adeguamenti economici. 

Art. 5 

CLASSIFICAZIONE DEGLI OPERAI AGRICOLI 

(questo art. contiene integralmente gli ex artt. 6, 7 e 18 del vigente CPL) 

Gli operai agricoli, addetti alla manutenzione del verde pubblico e privato, addetti alle attività 

agrituristiche, faunistiche e venatorie, sono inseriti in due aree professionali cui corrispondono le 

seguenti declaratorie, e i seguenti profili professionali: 

 

AREA 1° - declaratoria / profili professionali 

Appartengono a questa area le seguenti figure professionali: 

a) PARAMETRO 178 (ex specializzati super) 

sono quei lavoratori che per titolo di studio o esperienza lavorativa acquisita, sono in grado di 

svolgere con elevata autonomia, lavori richiedenti un’alta capacità tecnico professionale. 

 

- profili professionali: 

sono quelli relativi agli ex operai specializzati super individuati nel vigente CIP. 



    43434343

 

b) PARAMETRO 170 (ex specializzati) 

sono quei lavoratori che per titolo di studio o esperienza lavorativa acquisita sono in grado di 

eseguire lavori specifici, di elevata competenza professionale in maniera completa ed autonoma. 

- profili professionali: 

sono quelli relativi agli ex operai specializzati individuati nel vigente CIP. 

Viene individuata la nuova mansione di 

- ADDETTO ESCLUSIVAMENTE ALLA VENDITA DI PRODOTTI AZIENDALI 

 

c) PARAMETRO 163 (ex qualificati super) 

sono quei lavoratori in grado di eseguire lavori richiedenti una buona capacità professionale. 

 

- profili professionali: 

sono quelli relativi agli ex operai qualificati super individuati nel vigente CIP. 

 

Viene individuata la nuova mansione di 

- CONDUTTORE DI MACCHINE AGRICOLE SEMPLICI 

conduce ed usa propriamente macchine agricole semplici, dove non è richiesta una particolare 

esperienza per le fasi lavorative che debbono essere eseguite, e non è richiesto alcun intervento sulle 

stesse da parte dell’addetto in caso di mancato funzionamento. 

 

AREA 2° - declaratoria / profili professionali 

 

Appartengono a questa area le seguenti figure professionali: 

 

a) PARAMETRO 156 (ex qualificato) 

sono quei lavoratori che per esperienza lavorativa acquisita sono in grado di eseguire lavori 

richiedenti una sufficiente capacità professionale. 

 

- profili professionali: 

sono quelli relativi agli operai qualificati individuati nel vigente CIP. 
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b) PARAMETRO 142 (ex comune) 

sono quei lavoratori in grado di eseguire solo mansioni generiche semplici che non richiedono una 

esperienza e preparazione professionale. 

 

- profili professionali: 

sono quelli relativi agli ex operai comuni individuati nel vigente CIP. 

 

c) PARAMETRO 100 ADDETTI ALLE OPERAZIONI DI RACCOLTA 

sono quei lavoratori assunti in forma eccezionale, oltre alla manodopera tradizionale, per esclusiva 

operazioni di raccolta dell’uva, delle castagne e delle olive. 

 

- profili professionali: 

 - addetto alla raccolta dell’uva dal 1/9 al 31/10 di ogni anno, 

 - addetto alla raccolta delle castagne, dal 10/10 al 30/11 di ogni anno, 

 - addetto alla raccolta delle olive, dal 1/11 al 28/2 di ogni anno. 

Art. 6 

CLASSIFICAZIONE DEGLI OPERAI FLOROVIVAISTI 

Gli operai florovivaisti dipendenti da aziende florovivaistiche come specificato all’art.1 del vigente 

C.C.N.L., sono inquadrati in due aree professionali i cui profili sono quelli riportati all’art.27 parte 

B del C.C.N.L.: 

 

AREA 1° 

Parametro 130  ex specializzati super 

Parametro 126  ex specializzati 

Parametro 118  ex qualificati super 

 

AREA 2° 

Parametro 112  ex qualificati 

Parametro 100  ex comuni 

Art. 7 

RETRIBUZIONE OPERAI AGRICOLI 

1) Congelamento del salario integrativo provinciale in vigore al 31/12/1995. 

2) riparametrazione e nuovi minimi salariali in vigore al 31/12/1995 
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OPERAI AGRICOLI 

    Parametro   qualifiche   retribuzione 

2° AREA  100   addetti raccolte  1.457.950 

    142   operai comuni  1.482.528 

    156   operai qualificati  1.625.233 

 

1° AREA  163   operai qual. Super 1.716.544 

    170   operai specializzati 1.778.804 

    178   operai spec. Super 1.852.565 

 

OPERAI FLOROVIVAISTI 

    Parametro   qualifiche   retribuzione 

2° AREA  100   operai comuni   8.869 

    112   operai qualificati   9.737 

 

1° AREA  118   operai qual. Super  10.291 

    126   operai specializzati  10.658 

    130   operai spec. Super  11.103 

3) aumenti salariali complessivi del 6,4% 

 

OPERAI AGRICOLI 

Qualifiche   Decorrenza Retribuzioni (mensili)  

     01.10.1996   1.04.1997    Totale 

Grandi Raccolte  40.105    40.105    80.210  

Operai Comuni  40.770    40.770    81.539 

Operai Qualificati 44.694    44.694    89.388 

Operai Qual.Super 47.205    47.205    94.410 

Operai Specializzati 48.917    48.917    97.834 

Operai Spec. Super 50.946    50.946       101.891  

 

Per gli operai a tempo determinato l’aumento salariale si ottiene dividendo l’importo sopra 

specificato per 26. 
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L’aumento del valore sostitutivo dei generi in natura viene elevato, a decorrere dal 1° ottobre 1996, 

a £ 58.000 così ripartite: abitazione £ 35.000, pollaio £ 5.000, Legna £ 10.000, grano £ 8.000. 

 

A coloro i quali godono di generi in natura la cifra da detrarre in busta paga viene determinata 

dall’importo degli stessi al netto delle ritenute previdenziali e fiscali spettanti. 

 

OPERAI FLOROVIVAISTI 

Qualifiche   Decorrenza Retribuzioni (mensili)  

     01.10.1996   1.04.1997    Totale 

Operai Comuni   288    288    576 

Operai Qualificati  317    316    633 

Operai Qual.Super  335    334    669 

Operai Specializzati  347    346    693 

Operai Spec. Super  361    361    722 

Art. 8 

RIMBORSO SPESE 

(inserire dopo il 4° com. dell’art.17 del vigente CIPL) 

I lavoratori comandati fuori dall’azienda ad una distanza fino a 15 km stradali dall’azienda stessa, 

per la consumazione dei pasti possono tornare presso i locali messi a loro disposizione dal datore di 

lavoro, a condizione che la ripresa del lavoro non subisca ritardi. 

Art. 8-bis 

INDENNITA’ DI CASSA 

Ai lavoratori addetti esclusivamente alla vendita dei prodotti aziendali spetta una indennità di cassa 

pari a £ 50.000 mensili. 

Art. 9 

DIRITTI SINDACALI 

Il secondo comma dell’art.26 del vigente CIPL viene sostituito dal seguente: 

nelle aziende con oltre 3 dipendenti a tempo indeterminato e/o determinato e/o con oltre 900 

giornate potrà essere eletto dai lavoratori un delegato d’azienda nelle forme previste dal C.C.N.L. 

Art. 10 

DECORRENZA E DURATA 

Il presente contratto Integrativo provinciale decorre dal 1° gennaio 1996 e scade il 31 dicembre 



    47474747

1999, ha durata quadriennale per la parte normativa e biennale per la parte economica. 

Per quanto non previsto dal presente accordo valgono le norme del C.C.N.L. e del vigente C.I.P. 

 

NOTE A VERBALE 

Le parti concordano di verificare in appositi incontri le modalità e gli strumenti più idonei per 

stabilire il salario legato ad obiettivi aziendali, così come previsto dal C.C.N.L. e dall’accordo del 

23 luglio ’93. 

 

Le parti concordano di stabilire in successivi incontri le modalità di attuazione del rappresentante 

alla Sicurezza dei lavoratori e comunque sulla base di quanto previsto dagli accordi nazionali di 

settore. 

 

Le parti concordano che entro 60 gg. Dal presente accordo si procederà alla rivisitazione 

dell’accordo sindacale EXTRA-LEGEM (FIMI) 

 

Le parti concordano che entro 60 gg provvederanno all’integrazione del presente accordo con il CIP 

vigente ed alla relativa stampa per un’immediata diffusione. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Rieti, lì 02 ottobre 1996. 

Firmato: 

Alessio Moroni 

Primo Marcelletti 

Claudio Conte 

Giorgio Cerquetani 

Anna Maria Sordi 

Pietro Pistoni 
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VERBALE DI ACCORDO (18 maggio 2000) 

 

L’anno duemila, il giorno diciotto del mese di maggio presso la sede dell’Unione Provinciale degli 

Agricoltori di Rieti sita in via Poggio Mirteto n.6 

tra 

L'unione Provinciale Agricoltori di Rieti rappresentata dal Presidente Francesco Angelini Rota 

Roselli assistito dal Direttore ad interim Carmine Barbieri e dai Sig.ri Michele Pugliesi e Renato 

Ferruccio Pistorello; 

La Federazione Provinciale Coltivatori Diretti di Rieti rappresentata dal Direttore Romano 

Giovannetti assistito dal Sig. Spagoni Umberto; 

La Confederazione Italiana Agricoltori di Rieti rappresentata dal Presidente Claudio Enzo Glauco 

Conte; 

e 

La FLAI C.G.I.L. di Rieti rappresentata dal Segretario provinciale Tonino Pietrantoni; 

La FISBA C.I.S.L. di Rieti rappresentata dal Segretario Territoriale Anna Maria Sordi e Alessandra 

Miteri, assistite dalla Segretario territoriale C.I.S.L. Nando Bussi; 

La UILA U.I.L. di Rieti rappresentata dal Segretario provinciale Antonio Laurenzi; 

si è convenuto di rinnovare il contratto territoriale per gli operai agricoli e florovivaisti della 

provincia di Rieti come segue: 

 
1) Decorrenza e durata. 

Il presente contratto decorre dal 1° gennaio 2000 per la parte normativa e dal 1° aprile 2000 per 

la parte economica e scade il 31 dicembre 2003. Avrà comunque efficacia fino all’entrata in vigore 

del successivo. 

2) Osservatorio provinciale. 

Viene costituito, in sostituzione della Commissione Intersindacale Provinciale, 

l’osservatorio provinciale che svolgerà le funzioni indicate dal C.C.N.L. del 10 luglio 1998. 

3) Nuove figure. 

Vengono recepite a livello provinciale le nuove figure: 

a) del tagliaboschi, purché l’impresa che svolge servizi connessi all’utilizzo di aree forestali sia 

agricola ai sensi dell’art.2135 del c.c.; 
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classificazione e declaratoria: 

- Area 1 livello B (ex specializzato) 

Autista di mezzi per i quali è richiesta la patente di rado E. 

Trattorista o gruista meccanico di semoventi e carropontista. 

Sezionatore con o senza motosega. 

Taglialegna con motosega; 

- Area 2 livello D (ex qualificato) 

Segantino 

Accatastatore di tronchi con elevatori meccanici 

Conduttore di trattori 

Autista e trattorista non meccanico 

- Area 3 livello E (ex comune) 

Aiuto segantino 

Accatastatore di legname assato 

Addetto al concentramento di tronchi 

 

b) del guardiaparco, (custodia, sorveglianza e manutenzione degli spazi verdi) 

classificazione e declaratoria: 

- Area 1 livello B (ex specializzato) 

Caposquadra guardiaparco 

 

- Area 2 livello D (ex qualificato) 

Addetto alla custodia, alla sorveglianza e alla manutenzione degli spazi verdi 

 
4) Classificazione. 

Gli operai agricoli e florovivaisti sono classificati sulla base di tre aree professionali per 

ognuna delle quali il vigente C.C.N.L. definisce la relativa declaratoria. 

All’interno di ciascun area vengono individuati i relativi profili professionali e applicati gli 

inquadramenti definiti dal Contratto provinciale in vigore. 

 
c) Area 1. 

LIVELLO A (ex specializzato super) 

LIVELLO B (ex specializzato) 
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d) Area 2. 

LIVELLO C (ex qualificato super) 

LIVELLO D (ex qualificato) 

e) Area 3. 

LIVELLO E (ex comune) 

LIVELLO F (ex addetto alle operazioni di raccolta) 

5) Aumenti salariali. 

Tenuto conto delle difficoltà in cui versa il settore agricolo della provincia di Rieti viene 

stabilito l’aumento del 2,4 % così ripartito: 

 
OPERAI AGRICOLI: 

a) Con decorrenza dal 1° aprile 2000 del 1,4 %; 
 

b) Con decorrenza dal 1° gennaio 2001 del 1,1 %; 
 

pertanto i nuovi Salari Contrattuali Provinciali risultano definiti come dagli allegati “a” e “b”. 
 

6) Contratti di Formazione Lavoro 

Viene stabilito il trattamento economico da corrispondere ai lavoratori con Contratto di 

Formazione assunti: 

a) operai agricoli: 

d) nell’Area 1 – livello C  £……1.884.821 mensile; 

e) nell’Area 2 – livello E  £……1.628.142 mensile; 

b) operai florovivaisti:  

f) nell’Area 1 – livello C  £……11.408 orarie; 

g) nell’Area 2 – livello E  £……..9.833 orarie; 

 

7) Esclusività di stampa 

Quanto disposto dall’art.90 del vigente C.C.N.L. ha validità anche per il presente contratto. 

 

8) Condizione di miglior favore 

Vengono salvaguardate le condizioni di miglior favore. 

Nota a verbale. 

a) Viene confermato l’impegno tra le parti per integrare il presente accordo con i C.I.P.L. 

dell’8/6/1993 e del 02/10/1996. 
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b) Le parti si incontreranno entro il mese di ottobre 2000 per un primo monitoraggio della 

realtà agricola per comparti produttivi, dai cui risultati potrà derivare l’individuazione dei 

criteri inerenti l’eventuale istituzione del premio di risultato. 

c) Le parti concordano che entro sessanta giorni dal presente accordo si procederà alla 

rivisitazione dell’accordo sindacale extra-legem (F.I.M.I.). 

 

Letto confermato e sottoscritto. 

Firmato: 
 

Francesco Angelini Rota Roselli 

Carmine Barbieri 

Michele Pugliesi 

Renato Ferruccio Pistorello 

Romano Giovannetti 

Umberto Spagoni 

Claudio Enzo Glauco Conti 

Tonino Pietrantoni 

Anna Maria Sordi 

Alessandra Miteri 

Nando Bussi 

Antonio Laurenzi 
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VERBALE DI ACCORDO PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO PROVINCIALE 

DI LAVORO DELLA PROVINCIA DI RIETI  (22 giugno 2005) 
 

L’anno duemilacinque, il giorno ventidue del mese di giugno presso la sede della 

Confagricoltura Viterbo - Rieti sita in Rieti alla via Poggio Mirteto n.6 

tra 

La Confagricoltura Viterbo-Rieti rappresentata dal Direttore Sig. Angelo Serafinelli e dalla 

Dott.ssa Laura Fagiolo, assistiti dal Sig. Michele Pugliesi; 

La Federazione Provinciale dei Coltivatori Diretti di Rieti rappresentata dal Direttore Dott. 

Vincenzo Regnini assistito dal Sig. Primo Martelletti; 

La Confederazione Italiana Agricoltori di Rieti rappresentata dal Sig. Enrico Scipioni assistito 

dal Sig. Andrea Pitoni; 

e 

La FLAI CGIL di Rieti rappresentata dal Sig. Marco Gentile; 

La FAI CISL di Rieti rappresentata dal Reggente Sig. Alvaro Pedemonti, assistito dal 

Segretario dell’Unità Sindacale Territoriale di Rieti Sig. Bruno Pescetelli e dal Componente del 

Consiglio Generale Sig. Giovanni Gabrielli; 

La UILA UIL di Rieti rappresentata dal Segretario Provinciale  Sig. Antonio Laurenzi, assistito 

dal Sig. Luciano Simeoni; 

si è convenuto di rinnovare il Contratto Provinciale per gli operai agricoli e florovivaisti della 

provincia di Rieti come segue: 

 

1) Decorrenza e durata. 

Il presente contratto decorre dal 1° maggio 2005 e scade il 31 dicembre 2007 ed avrà efficacia 

fino all’entrata in vigore del successivo. 

 

2) Aumenti salariali. 

Tenuto conto delle difficoltà in cui versa il settore agricolo della provincia di Rieti, anche in 

riferimento all’applicazione dei nuovi regolamenti comunitari, viene stabilito di procedere agli 

aumenti del 5,1 % complessivi così ripartiti: 

a) con decorrenza 1° maggio 2005 il 2,5 %. 

b) con decorrenza 1° dicembre 2005 il 2,6 %. 

Alla luce di quanto sopra esposto i nuovi Salari Contrattuali Provinciali risultano definiti come 
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dagli allegati “A” e “B”. 

 

3) Rimborsi spese . 

A modifica ed integrazione dell’art.17 del C.I.P.L. dell’8 giugno 1993 e dell’art.8 del C.I.P.L. 

del 2 ottobre 1996, ai lavoratori comandati a prestare servizio fuori dall’Azienda ad una 

distanza superiore ai 30 km stradali spetta un rimborso delle spese pasto nella misura di: 

- per un pasto  € 20,00 

- per due pasti € 30,00 

- pernottamento € 30,00 

ferma restando la possibilità che il rimborso venga effettuato dietro presentazione di ricevuta 

fiscale e/o fattura. 

 

4) Esclusività di stampa 

Quanto disposto dall’art.91 del vigente C.C.N.L. ha validità anche per il presente contratto. 

 

5) Condizioni di miglior favore. 

Vengono salvaguardate le condizioni di miglior favore.    

 
Firmato: 

 
Angelo Serafinelli 

Laura Fagiolo 

Michele Pugliesi 

Vincenzo Regnini 

Primo Marcelletti 

Enrico Scipioni 

Andrea Pitoni 

Marco Gentile 

Alvaro Pedemonti 

Bruno Pescetelli 

Giovanni Gabrielli 

Antonio Laurenzi 

Luciano Simeoni 
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VERBALE DI ACCORDO PER IL RINNOVO 

DEL CONTRATTO PROVINCIALE DI LAVORO 

DELLA PROVINCIA DI RIETI (21 maggio 2008) 
 
L’anno duemilaotto, il giorno ventuno del mese di maggio presso la sede della Confagricoltura 

Viterbo - Rieti sita in Rieti alla via Poggio Mirteto n.6 

tra 

La Confagricoltura Viterbo-Rieti rappresentata dal Direttore Sig. Angelo Serafinelli e dal Vice-

Presidente Pier Luigi Silvestri; 

La Federazione Provinciale dei Coltivatori Diretti di Rieti rappresentata dal Sig. Mario 

Cristofani; 

La Confederazione Italiana Agricoltori di Rieti rappresentata dal Presidente Enrico Scipioni; 

e 

La FLAI CGIL di Rieti rappresentata dal Segretario Provinciale Luigi D’Antonio assistito dal 

Sig. Ottorino Raimondi; 

La FAI CISL di Rieti rappresentata dal Segretario Provinciale Giovanni Gabrielli; 

La UILA UIL di Rieti rappresentata dal Segretario Provinciale Antonio Laurenzi assistito dal 

Sig. Luciano Simeoni; 

si è convenuto di rinnovare il Contratto Provinciale per gli operai agricoli e florovivaisti della 

provincia di Rieti come segue: 

 

1) Decorrenza e durata. 

Il presente contratto decorre dal 1° gennaio 2008 e scade il 31 dicembre 2011 ed avrà efficacia 

fino all’entrata in vigore del successivo. 

2) Aumenti salariali. 

Tenuto conto delle difficoltà in cui versa il settore agricolo della provincia di Rieti, anche in 

riferimento all’applicazione dei nuovi regolamenti comunitari, viene stabilito di procedere agli 

aumenti del 5,9 % complessivi da calcolarsi sul salario contrattuale provinciale così ripartiti: 

c) con decorrenza 1° maggio 2008 il 4,0 %. 

d) con decorrenza 1° novembre 2008 l’1,9 %. 

Alla luce di quanto sopra esposto i nuovi Salari Contrattuali Provinciali risultano definiti come 

dagli allegati “A” e “B”. 

3) Rimborsi spese . 

A modifica ed integrazione dell’art.17 del C.I.P.L. dell’8 giugno 1993 e dell’art.8 del C.I.P.L. 
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del 2 ottobre 1996, ai lavoratori comandati a prestare servizio fuori dall’Azienda ad una 

distanza superiore ai 30 km stradali spetta un rimborso delle spese pasto nella misura di: 

- per un pasto  € 22,00 

- per due pasti € 35,00 

- pernottamento € 35,00 

ferma restando la possibilità che il rimborso venga effettuato dietro presentazione di ricevuta 

fiscale e/o fattura. 

4) Esclusività di stampa 

Quanto disposto dall’art.91 del vigente C.C.N.L. ha validità anche per il presente contratto e 

dovrà essere redatto e stampato a cura del FIMI. 

5) Modifiche al regolamento FIMI vigente. 

Esaminato il documento predisposto dai componenti del Comitato FIMI, per un miglior 

funzionamento del fondo stesso, si decide di effettuare delle modifiche ed integrazioni come di 

seguito riportato: 

a) erogazione del contributo integrativo fimi ai lavoratori prendendo come base di riferimento 

per il diritto l’anno precedente l’evento ai fini della verifica del pagamento del contributo 

fimi a carico del datore di lavoro; 

b) aumento della percentuale di corresponsione della integrazione FIMI dal 90 al 100% della 

retribuzione di riferimento; 

c) aumento della percentuale del contributo fimi dallo 0,90 % all’ 1,0% da ripartirsi al 60% al 

fondo FIMICAC e 40% al fondo FIMI, e verrà versato come di consueto per 2/3 a carico dei 

datori di lavoro ed 1/3 a carico dei lavoratori; 

d) allungamento del periodo per la presentazione delle domande di integrazione da 120 a 180 

giorni dalla fine dell’evento; 

e) possibilità di fornitura di alcuni D.P.I. supplementari oltre a quelli già dovuti dal datore di 

lavoro per tutti i lavoratori che ne facciano richiesta con un numero di giornate prestate 

nell’anno precedente uguale o superiore a 156 con lo stesso datore di lavoro, purché 

quest’ultimo sia in regola con il pagamento del contributo fimi 

f) possibilità di organizzare dei corsi di formazione sulla sicurezza sui luoghi di lavoro; 

g) possibilità di riconoscere ai componenti del comitato FIMI un rimborso spese sostenute per 

manifestazioni, eventi, convegni, etc, stabilendone di volta in volta l’importo; 

6) volontà delle parti di avviare i dialoghi per la costituzione di un ente bilaterale. 

5) disponibilità delle parti ad adeguare il CPL alle nuove norme sulla sicurezza sui luoghi di 
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lavoro a seguito della sottoscrizione di accordi stipulati a livello nazionale. 

7) Condizioni di miglior favore. 

Vengono salvaguardate le condizioni di miglior favore. 

 

Firmato: 
 

Pier Luigi Silvestri 

Angelo Serafinelli 

Mario Cristofani 

Enrico Scipioni 

Luigi D’Antonio 

Ottorino Raimondi 

Giovanni Gabrielli 

Antonio Laurenzi 

Luciano Simeoni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



    71717171



    72727272

     
 

 

 



    73737373

ALLEGATO I 

 

ACCORDO SINDACALE PER LA COSTITUZIONE DI UN FONDO PER LA 

EROGAZIONE DI INDENNITA’ INTEGRATIVE A QUELLE DI LEGGE (malattie ed 

infortuni) PER I LAVORATORI AGRICOLI, FLOROVIVAISTI E ASSIMILATI DELLA 

PROVINCIA DI RIETI E PER LA RISCOSSIONE DEL CONTRIBUTO DI ASSISTENZA 

CONTRATTUALE (aggiornato al  1° gennaio 2008) 
    

Il giorno 7 febbraio 1997 (modificato in ultimo con il rinnovo contrattuale del 21 maggio 2008) 

presso la sede dell’Unione Provinciale degli Agricoltori di Rieti sita a Rieti in via Consigliano n.5, 

si sono incontrate: 

- la UNIONE  PROVINCIALE DEGLI AGRICOLTORI DI RIETI rappresentata dai Vice-Presidenti 

Francesco Angelici Rota Roselli e Laura Fagiolo assistiti dal Direttore ad Interim Carmine Barbieri; 

- la FEDERAZIONE PROVINCIALE DEI COLTIVATORI DIRETTI DI RIETI, rappresentata dal 

Presidente Nicola Pirri e dal Direttore Bruno Potrei; 

- la CONFEDERAZIONE ITALIANA AGRICOLTORI DI RIETI rappresentata dal Presidente 

Claudio Conte; 

e 

- la FLAI C.G.I.L. RIETI rappresentata dal Segretario Giorgio Cerquetani; 

- la FISBA C.I.S.L. DI RIETI rappresentata dal Segretario Anna Maria Sordi, assistita dal Segretario 

territoriale C.I.S.L. Nando Bussi; 

- la UILA U.I.L. DI RIETI rappresentata dal Segretario Pietro Pistoni; 

si è stipulato il seguente accordo sindacale: 

ART.1 

Le organizzazioni sindacali contraenti in applicazione di quanto previsto dall’art.59 del C.C.N.L., 

dall’art.12 dell’Accordo Integrativo Provinciale del 27.11.1979 per gli operai agricoli e florovivaisti 

a tempo determinato e indeterminato, tenuto conto di quanto dispone l’art.11 della Legge 

12.03.1968 n.334, recante norme per l’accertamento dei contributi in agricoltura e dei lavoratori 

agricoli aventi diritto alle prestazioni previdenziali, istituiscono un Fondo per l’integrazione 

dell’indennità giornaliera in caso di malattia o di infortunio (F.I.M.I.), nonché un contributo per 

l’assistenza contrattuale provinciale. 

ART.2 

In applicazione di quanto previsto dagli accordi integrativi provinciali dell’8 giugno 1993 e del 2 

ottobre 1996, le Organizzazioni Sindacali contraenti estendono quanto previsto dall’art.1 anche ai 

compartecipanti familiari e piccoli coloni, agli operai florovivaisti dipendenti da aziende 

florovivaiste, ai lavoratori dipendenti da imprese che svolgono lavori di sistemazione e 
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manutenzione del verde pubblico e privato, nonché ai lavoratori dipendenti da aziende agrituristiche 

e faunistico venatorie, con le modalità previste dall’art.58 del C.C.N.L. degli operai agricoli e 

florovivaisti. 

ART.3 

Il fondo di cui all’art.1 per l’integrazione giornaliera per malattia o infortunio e per l’assistenza 

contrattuale provinciale, è costituito da un contributo posto a carico dei datori di lavoro e dei 

lavoratori agricoli, florovivaisti e concedente terreni in compartecipazione piccola colonia e 

compartecipanti famigliari e piccoli coloni, nella misura globale 1,0 % del salario reale, da 

ripartirsi al 60% al fondo FIMICAC e 40% al fondo FIMI. 

ART.4 

Il Fondo di cui all’art.1 per quanto riguarda l’integrazione giornaliera per malattia o infortunio è 

costituito da un contributo di cui all’art.3 da parte dei datori di lavoro e dei lavoratori nella misura 

di 2/5 a carico del datore di lavoro e di 1/5 a carico del lavoratore. 

La quota a carico dei lavoratori viene detratta dal salario giornaliero ed è riportata in deduzione 

nelle tabelle salariali in vigore. 

ART.5 

Allo scopo di far fronte agli oneri derivanti dalle prestazioni di carattere contrattuale che le 

organizzazioni contraenti, firmatarie dei contratti ed accordi provinciali di lavoro per i lavoratori 

agricoli dipendenti, svolgono a favore e tutela dei componenti di dette categorie e dei corrispondenti 

datori di lavoro in applicazione di leggi, di regolamenti e contratti, per quanto riguarda l’assistenza 

contrattuale il contributo di cui all’art.3 da parte dei datori di lavoro e dei lavoratori è nella misura 

di 1/5 a carico dei datori di lavoro e 1/5 a carico dei lavoratori, da devolversi alle stesse 

organizzazioni contraenti. 

La quota a carico dei lavoratori viene detratta dal salario giornaliero e riportata in deduzione nelle 

tabelle salariali in vigore. 

ART.6 

L’iscrizione al F.I.M.I. viene fatta direttamente da datore di lavoro con il pagamento della 

contribuzione nell’anno in cui sorge il diritto alle prestazioni. 

ART.7 

Le organizzazioni sindacali firmatarie del presente accordo possono stipulare con l’ufficio dei 

Contributi Agricoli Unificati di Rieti una convenzione per la riscossione dei contributi di cui agli 

artt.4-5, che verranno calcolati sulle giornate accertate e che verranno riscosse a mezzo di apposito 

bollettino di c/c postale. 
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ART.8 

A tutti i lavoratori agricoli e florovivaisti, dipendenti da aziende agricole e florovivaistiche della 

provincia di Rieti, nonché ai compartecipanti e piccoli coloni, è corrisposta una indennità 

giornaliera integrativa di quella loro corrisposta dall’INPS e/o INAIL. 

Ai sensi dell’art.59 del C.C.N.L. degli operai agricoli a tempo indeterminato l’integrazione salariale 

è pari alla differenza tra il 100% del salario contrattuale e gli importi della liquidazione di legge 

corrisposta dall’INPS o dall’INAIL; a tal fine non saranno prese in considerazione le tariffe delle 

grandi campagne. 

Per i lavoratori a tempo determinato e compartecipanti famigliari l’integrazione salariale è pari al 

100% del salario medio convenzionale previsto dai decreti Ministeriali. 

Per gli operai florovivaisti è corrisposta un’integrazione salariale così come previsto dall’art.58 del 

C.C.N.L.. 

L’indennità di cui sopra è corrisposta per i giorni di carenza INPS/INAIL, salvo le giornate 

indennizzate completamente dal datore di lavoro come da C.I.P.L. vigente. 

ART. 8 bis 

Il Fondo avrà la possibilità di fornitura di alcuni D.P.I. supplementari oltre a quelli già dovuti dal 

datore di lavoro per tutti I lavoratori che ne facciano richiesta con un numero di giornate prestate 

nell’anno precedente uguale o superiore a 156 con lo stesso datore di lavoro, purchè quest’ultimo 

sia in regola con il pagamento del contributo fimi. 

ART. 8 ter 

Il Fondo avrà la possibilità di organizzare dei corsi di formazione sulla sicurezza sui luoghi di 

lavoro; 

ART.9 

Qualora le indennità di malattia o di infortunio erogate dall’INPS o dall’INAIL dovessero subire un 

aumento in applicazione di norme legislative, le Organizzazioni stipulanti si riservano di 

riesaminare il presente accordo, fermo restando quanto disposto dagli artt.4 e 5. altrettanto sarà fatto 

in caso gi gestione deficitaria della Cassa. 

ART.10 

Il contributo globale giornaliero di cui all’art. 3, meglio definito negli artt.4-5, sarà dovuto dai datori 

di lavoro operanti in provincia di Rieti; la esazione viene effettuata dal Comitato di gestione di cui 

all’art.16 e la base di commisurazione viene riferita al numero di giornate accertate dall’Ufficio 

Contributi Unificati sulla scorta degli elenchi matricola principali e suppletivi emessi nell’anno. 
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ART.11 

Il versamento dei contributi da parte dei datori di lavoro di cui agli artt.3-4-5, segue l’anno solare e 

dovrà essere effettuato entro 18 mesi dall’anno di riferimento e comunque non oltre 30 giorni dal 

ricevimento del bollettino, anche per gli elenchi suppletivi relativi all’anno precedente. 

L’erogazione integrativa di malattia ed infortunio ai lavoratori viene effettuata dal Comitato di 

gestione, di cui all’art.16. 

ART.12 

Il gettito contributivo di cui all’art.4, al netto delle spese necessarie al funzionamento ed alla 

gestione del Comitato previsto dall’art.16, è destinato alle prestazioni integrative di cui agli artt. 1-2. 

ART.13 

Il gettito del contributo di cui all’art.5 è destinato alle Organizzazioni Sindacali contraenti suddiviso 

come segue: 

50% alle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori 

50% alle Organizzazioni Sindacali dei datori di lavoro. 

ART.14 

Per ottenere l’indennità i lavoratori aventi diritto dovranno presentare domanda alla cassa, 

personalmente o tramite le Associazioni Sindacali e/o Patronato, con accluso il documento-ricevuta 

dell’INPS e dell’INAIL, attestante il numero di giornate indennizzate dai predetti istituti. Tale 

domanda dovrà essere presentata non oltre  180 giorni dalla fine dell’evento. Il Comitato, verificato 

il versamento dei contributi da parte del datore di lavoro, prendendo come base di riferimento per il 

diritto l’anno precedente l’evento ai fini della verifica del pagamento del contributo FIMI a carico 

del datore di lavoro, erogherà l’indennità dovuta. 

ART.15 

I contributi di cui agli artt. 4-5 riscossi tramite c/c postale n.10573020 dovranno affluire in appositi 

conti correnti bancari intestati uno al “Fondo Integrazione Indennità di Malattia ed Infortunio per i 

lavoratori agricoli della Provincia di Rieti” e l’altro “Contributi Contrattuali Agricoli Provinciali”, 

presso un istituto bancario. 

ART.16 

Per l’amministrazione e gestione dei fondi come sopra istituiti, nonché per la erogazione delle 

indennità ai lavoratori, le Organizzazioni contraenti costituiscono un Comitato di gestione con sede 

presso l’Uunione Provinciale Agricoltori di Rieti. 

Detto Comitato è formato da tre rappresentanti dei datori di lavoro, designati rispettivamente due 

dall’Unione provinciale Agricoltori e uno dalla Federazione Provinciale Coltivatori Diretti nonché 
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tre rappresentanti dei lavoratori designati rispettivamente dalla FLAI-CGIL, dalla FISBA-CISL e 

dalla UISBA-UIL provinciali. 

I membri del Comitato durano in carica tre anni e possono essere riconfermati. 

E’ facoltà delle Organizzazioni Sindacali contraenti costituire in qualsiasi momento i propri 

rappresentanti in seno al Comitato previa comunicazione scritta delle stesse al Presidente. 

Ai membri del Comitato di gestione spetta un gettone di presenza per la partecipazione alle sedute 

ed il cui importo viene determinato dalle stesse Organizzazioni contraenti, oltre la possibilità di 

riconoscere ai componenti del Comitato FIMI un rimborso spese sostenute per manifestazioni, 

eventi, convegni, etc, stabilendone di volta in volta l’importo. 

ART.17 

Il Presidente del Comitato di gestione viene eletto alternativamente dalle stesse organizzazioni 

contraenti tra i membri del Comitato stesso in rappresentanza delle organizzazioni dei datori di 

lavoro e dei lavoratori. 

Il Vice-presidente viene eletto tra i membri del Comitato stesso e di espressione opposta a quella del 

Presidente. 

Il Presidente e il Vice-presidente durano in carica tre anni e possono essere rieletti o riconfermati. 

ART.18 

Il Comitato di gestione amministra i fondi. 

Spetta in particolare al Comitato di gestione di: 

- provvedere alla compilazione e all’approvazione dei bilanci consuntivi e preventivi; 

- vigilare su tutti i servizi del F.I.M.I. sia tecnici che amministrativi, ed in particolar modo su 

quelli riguardanti la riscossione delle somme; 

- nominare il Segretario del Comitato scelto tra il personale dell’Unione Provinciale 

Agricoltori e su proposta della stessa; 

- promuovere ogni iniziativa atta alla migliore e puntuale riscossione dei contributi; 

- sorvegliare l’approntamento delle pratiche, esaminare i ricorsi e decidere su di essi e 

liquidare l’importo da concedere ai richiedenti; 

- approntare a fine di ogni anno solare, non oltre il 30 aprile dell’anno successivo, un 

rendiconto dettagliato della gestione, che deve essere inviato a tutte le Organizzazioni 

Sindacali firmatarie della convenzione per cognizione ed eventuali osservazioni; in caso di 

osservazioni il Comitato si deve riunire entro 15 giorni per l’esame di esse e rispondere in 

merito, entro 10 giorni; 

- nominare commissioni ristrette; 
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- stipulare convenzioni, contratti, ecc.; 

- affrontare e risolvere tutti i problemi di ordinaria amministrazione. 

- In caso di morbilità eccezionale o comunque superiore a quella ragionevolmente prevista 

dalle Organizzazioni contraenti, ovvero in caso di gestione deficitaria del Fondo, l’indennità 

integrativa può essere ridotta con criteri che saranno determinati dal Comitato di gestione 

sentite le Organizzazioni stipulanti. 

ART.19 

Il Comitato di Gestione si riunisce almeno una volta al mese e ogni qualvolta ne sia fatta richiesta 

da almeno tre membri o dal Presidente o dal Vice-Presidente in caso di impossibilità del Presidente. 

La convocazione del Comitato di gestione è fatta dal Presidente mediante avviso scritto almeno 

cinque giorni prima di quello fissato per la riunione. 

Le sedute sono valide quando vi sia la presenza di almeno la metà più uno cei componenti del 

Comitato di gestione. 

Per ogni riunione del Comitato verrà redatto apposito verbale firmato dai presenti e nel quale 

verranno indicati gli argomenti trattati e il loro esito, nonché l’elenco delle domande di integrazione 

e l’importo liquidato per ciascuna di esse, il numero di quelle respinte, approvate e rinviate. 

ART.20 

E’ compito del segretario: 

- provvedere alla gestione e aggiornamento elenchi, invio bollettini, registrare gli incassi dei 

contributi, trasferimento dal conto corrente postale a quello bancario e quant’altro dovesse 

servire alla normale gestione; 

- esaminare al loro arrivo le pratiche inviate dai lavoratori, direttamente, a mezzo patronato 

e/o sindacato. Le domande di integrazione devono essere scritte su appositi moduli completi 

di tagliando INPS e/o INAIL da cui risultino le giornate liquidate da detti istituti al 

richiedente e l’indicazione dell’Azienda Agricola presso la quale il richiedente ha lavorato al 

momento della malattia o dell’infortunio; 

- provvedere a richiedere agli interessati la documentazione mancante, sino al completamento 

di essa, a riscontrare il pagamento del contributo F.I.M.I. da parte del datore di lavoro, 

presso cui il lavoratore ha prestato la sua opera al momento della malattia o dell’infortunio; 

- appronta le controdeduzioni ad eventuali ricorsi; 

- redige gli elenchi degli aventi diritto alla integrazione, dopo decisione del Comitato; 

- cura la richiesta dell’istituto bancario scelto quale tesoreria F.I.M.I., degli assegni circolari 

non trasferibili per l’importo spettante a ciascun interessato e provvederà a inviarli ad essi a 
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mezzo raccomandata R.R. a spese del destinatario stesso; 

- assiste a tutte le sedute del Comitato di gestione, redigendo l’apposito verbale. 

ART.21 

La contabilità del Fondo sarà tenuta a mezzo giornalmastro. Gli assegni saranno firmati dal 

presidente, in caso di assenza dal Vice Presidente e dal Segretario. 

ART.22 

Il presente accordo sindacale decorrerà per i suoi effetti dal 1.01.1994 e avrà valore anche per le 

domande già pervenute presso il Comitato alla data della stipula dello stesso, e sarà tacitamente 

rinnovato di tre anni in tre anni qualora nessuna delle parti contraenti lo abbia disdettato almeno 

quattro mesi prima della sua scadenza e cioè entro il 30 agosto di ogni triennio. 
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ALLEGATO II - Il FIMI in breve: 

 

Il F.I.M.I. (Fondo Integrazione Malattia e/o Infortuni operai agricoli e florovivaisti) è stato 

istituito con il contratto collettivo provinciale del 27-11-1973 e garantisce agli operai agricoli e 

florovivaisti, prestazioni economiche integrative al trattamento erogato per Legge dall’INPS e 

dall’INAIL in caso di malattia e/o infortunio sul lavoro.  

A seguito dell’accordo dell’8 

giugno 1993 e del 2 ottobre 1996 le 

prestazioni sono estese anche ai 

compartecipanti familiari e piccoli 

coloni, ai lavoratori dipendenti da 

imprese che svolgono lavori di 

sistemazione e manutenzione del verde 

pubblico e privato, nonché ai lavoratori 

dipendenti da aziende agrituristiche e 

faunistico venatorie. 

 

 

 

PRESTAZIONI INTEGRATIVE DI MALATTIA 

 

Il  Fimi  garantisce: 

 

• in caso di malattia  una indennità giornaliera integrativa a quella corrisposta dall’INPS 

fino al raggiungimento del 100 % della retribuzione spettante, prevista dal Salario 

Contrattuale Provinciale (CCNL + CIPL) o, al salario medio convenzionale se trattasi di 

operai a tempo determinato con retribuzione inferiore allo stesso. 

• per gli operai agricoli a tempo determinato, compartecipanti e piccoli coloni i primi tre 

giorni di malattia (carenza), subordinatamente al riconoscimento e al pagamento della 

malattia da parte dell’INPS, con una indennità pari alla differenza tra la retribuzione 

reale al 100 % e quanto spettante dall’ente per le malattie di durata superiore. 

• Per gli operai florovivaisti a tempo determinato come previsto dal vigente CCNL. 
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PRESTAZIONI INTEGRATIVE DI INFORTUNIO 
 

Il  Fimi  garantisce: 

• In caso di infortunio riconosciuto dall’INAIL una indennità giornaliera integrativa a 

quella corrisposta dallo stesso Ente fino al raggiungimento del 100 %  della  retribuzione  

spettante,  

prevista dal Salario Contrattuale Provinciale 

(CCNL + CIPL) o, al salario medio 

convenzionale se trattasi di operai a tempo 

determinato con retribuzione inferiore allo 

stesso. 

• per gli operai agricoli a tempo determinato,  

compartecipanti e piccoli coloni i primi tre giorni di malattia (carenza), subordinatamente 

al riconoscimento e al pagamento dell’infortunio da parte dell’INAIL, con una indennità 

pari alla differenza tra la retribuzione reale al 100 % e quanto spettante dall’ente per le 

malattie di durata superiore. 

• per gli operai florovivaisti a tempo determinato come da vigente CCNL. 

COME FUNZIONA E A CHI RIVOLGERSI 

Il F.I.M.I. viene sostenuto da un contributo a carico per 1/3 al lavoratore e per 2/3 dal datore di 

lavoro. I datori di lavoro sono obbligati a trattenere e a versare il contributo unitamente al 

versamento dei contributi previdenziali obbligatori. Qualora il datore di lavoro non ottemperi agli 

obblighi di Legge il lavoratore non avrà diritto alla integrazione F.I.M.I..  

L’integrazione deve essere richiesta su apposito modulo, entro 180 giorni dalla fine 

dell’evento con lettera da inoltrarsi al Fondo tramite la propria Organizzazione Sindacale o 

indirizzata direttamente alla sede del Fondo, seguendo il fac-simile sotto riportato. 

DOCUMENTI NECESSARI 

Per poter accedere all’integrazione F.I.M.I. la domanda di richiesta dovrà essere corredata 

obbligatoriamente dai seguenti documenti: 

1) fotocopia fronte e retro di un documento di identità in corso di validità; 

2) fotocopia del tesserino del codice fiscale e/o tessera sanitaria; 

3) originale del cedolino di liquidazione rilasciato dall’INPS e/o dall’INAIL con evidenziato il 

periodo di malattia e/o infortunio occorso, nonché la liquidazione dell’indennità prevista per 
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Legge; 

4) sottoscrizione autografa della domanda ed autorizzazione al trattamento dei dati personali di 

cui all’art.13 del Decreto Legislativo 30-6-2003 n°196, nonché dei dati sensibili di cui 

all’art.26 del Decreto Legislativo medesimo; 

5) esatta indicazione del datore di lavoro e periodo lavorativo svolto; 

6) copia dei prospetti paga o buste paga rilasciate dal datore di lavoro. 

 

N.B. si prega di voler prestare particolare attenzione all’esatta indicazione dei dati 

anagrafici.  

    

Il Fondo ha sede a  Rieti in via Poggio Mirteto n.6 – tel. 0746-200045 fax 0746-203264. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



    83838383

ALLEGATO III - Bozza domanda di richiesta integrazione 

 

Spett.le 
Fondo Integrazione Malattia e/o Infortuni 
Via Poggio Mirteto n.6 
02100     R I E T I 

 

 

.. l .. sottoscritt…   ……..................................…… nat… a …….......................… prov. …..  il 

…….........................… residente a …................................…… in via …............................….. 

n°....... codice fiscale  ……..................……….. che si autoidentifica con documento d’identità 

…........................ n° …........................ rilasciato da …....................... in data …....................... sotto 

la propria responsabilità 

D I C H I A R A 

- di essere operaio …............................. a tempo …............................. alle dipendenze dell’azienda 

agricola .............................… con sede a ….............................. in via …................................…... 

- di essere iscritt… negli elenchi anagrafici del comune di …………………. e di non beneficiare di 

assistenza mutualistica ed infortunistica in altri settori; 

C H I E D E 

l’integrazione dell’assistenza malattia e/o infortuni, prevista dall’accordo sindacale stipulato in data 
1° dicembre 1974, per il periodo che va dal ..............…  al …....................  A comprova del periodo 
di malattia e/o infortunio allega alla presente i documenti probatori rilasciati dall’INPS e/o 
dall’INAIL 
Data …………………………  In fede  _______________________________ 

allegati:   
 

INFORMATIVA TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

 
Il/la sottoscritto/a …...................................................., avendo ricevuto a norma di quanto previsto 

dall’art.13 del D. Lgs . 30-6-2003 n°196 l’informativa sul trattamento dei propri dati personali, ivi 

compresi i dati sensibili di cui all’art.26 del D.Lgs. medesimo: 

1) consente il loro trattamento per il conseguimento delle finalità ed al regolamento del Fondo; 

2) consente il trattamento dei dati medesimi per gli adempimenti degli obblighi previsti dalla 

normativa previdenziale, fiscale e tributaria 

3) consente  la comunicazione dei dati ad altri Enti competenti alla trattazione della pratica 

4) non consente il trattamento dei propri dati personali, ivi compresi i dati sensibili di cui 

all’art.26 del D.Lgs: 30-6-2003 n°196 relativamente ai punti......................... 

Data…………………….. 
Firma ……………………………………  
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ALLEGATO IV 

 
 

Statuto dei lavoratori 

 

L. 20 maggio 1970, n. 300 
 

Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività 

sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento. 

 
TITOLO I 

Della libertà e dignità del lavoratore 
 
1. Libertà di opinione. 

 
I lavoratori, senza distinzione di opinioni politiche, sindacali e di fede religiosa, hanno diritto, nei 
luoghi dove prestano la loro opera, di manifestare liberamente il proprio pensiero, nel rispetto dei 
principi della Costituzione e delle norme della presente legge. 
 
2. Guardie giurate. 

 
Il datore di lavoro può impiegare le guardie particolari giurate, di cui agli articoli 133 e seguenti del 
testo unico approvato con regio decreto 18 giugno 1931, numero 773, soltanto per scopi di tutela del 
patrimonio aziendale. Le guardie giurate non possono contestare ai lavoratori azioni o fatti diversi 
da quelli che attengono alla tutela del patrimonio aziendale.  È fatto divieto al datore di lavoro di 
adibire alla vigilanza sull'attività lavorativa le guardie di cui al primo comma, le quali non possono 
accedere nei locali dove si svolge tale attività, durante lo svolgimento della stessa, se non 
eccezionalmente per specifiche e motivate esigenze attinenti ai compiti di cui al primo comma. 
In caso di inosservanza da parte di una guardia particolare giurata delle disposizioni di cui al 
presente articolo, l'Ispettorato del lavoro ne promuove presso il questore la sospensione dal servizio, 
salvo il provvedimento di revoca della licenza da parte del prefetto nei casi più gravi. 
 
3. Personale di vigilanza. 
 
I nominativi e le mansioni specifiche del personale addetto alla vigilanza dell'attività lavorativa 
debbono essere comunicati ai lavoratori interessati. 
 
4. Impianti audiovisivi. 
 
È vietato l'uso di impianti audiovisivi e di altre apparecchiature per finalità di controllo a distanza 
dell'attività dei lavoratori. Gli impianti e le apparecchiature di controllo che siano richiesti da 
esigenze organizzative e produttive ovvero dalla sicurezza del lavoro, ma dai quali derivi anche la 
possibilità di controllo a distanza dell'attività dei lavoratori, possono essere installati soltanto previo 
accordo con le rappresentanze sindacali aziendali, oppure, in mancanza di queste, con la 
commissione interna. In difetto di accordo, su istanza del datore di lavoro, provvede l'Ispettorato del 
lavoro, dettando, ove occorra, le modalità per l'uso di tali impianti. Per gli impianti e le 
apparecchiature esistenti, che rispondano alle caratteristiche di cui al secondo comma del presente 
articolo, in mancanza di accordo con le rappresentanze sindacali aziendali o con la commissione 
interna, l'Ispettorato del lavoro provvede entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge, 
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dettando all'occorrenza le prescrizioni per l'adeguamento e le modalità di uso degli impianti 
suddetti. Contro i provvedimenti dell'Ispettorato del lavoro, di cui ai precedenti secondo e terzo 
comma, il datore di lavoro, le rappresentanze sindacali aziendali o, in mancanza di queste, la 
commissione interna, oppure i sindacati dei lavoratori di cui al successivo art. 19 possono ricorrere, 
entro 30 giorni dalla comunicazione del provvedimento, al Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale. 
 
5. Accertamenti sanitari. 

 
Sono vietati accertamenti da parte del datore di lavoro sulla idoneità e sulla infermità per malattia o 
infortunio del lavoratore dipendente. Il controllo delle assenze per infermità può essere effettuato 
soltanto attraverso i servizi ispettivi degli istituti previdenziali competenti, i quali sono tenuti a 
compierlo quando il datore di lavoro lo richieda. Il datore di lavoro ha facoltà di far controllare la 
idoneità fisica del lavoratore da parte di enti pubblici ed istituti specializzati di diritto pubblico. 
 
6. Visite personali di controllo. 

 
Le visite personali di controllo sul lavoratore sono vietate fuorché nei casi in cui siano 
indispensabili ai fini della tutela del patrimonio aziendale, in relazione alla qualità degli strumenti di 
lavoro o delle materie prime o dei prodotti. In tali casi le visite personali potranno essere effettuate 
soltanto a condizione che siano eseguite all'uscita dei luoghi di lavoro, che siano salvaguardate la 
dignità e la riservatezza del lavoratore e che avvengano con l'applicazione di sistemi di selezione 
automatica riferiti alla collettività o a gruppi di lavoratori. Le ipotesi nelle quali possono essere 
disposte le visite personali, nonché, ferme restando le condizioni di cui al secondo comma del 
presente articolo, le relative modalità debbono essere concordate dal datore di lavoro con le 
rappresentanze sindacali aziendali oppure, in mancanza di queste, con la commissione interna. In 
difetto di accordo, su istanza del datore di lavoro, provvede l'Ispettorato del lavoro. Contro i 
provvedimenti dell'Ispettorato del lavoro di cui al precedente comma, il datore di lavoro, le 
rappresentanze sindacali aziendali o, in mancanza di queste, la commissione interna, oppure i 
sindacati dei lavoratori di cui al successivo articolo 19 possono ricorrere, entro 30 giorni dalla 
comunicazione del provvedimento, al Ministro per il lavoro e la previdenza sociale. 
 
7. Sanzioni disciplinari. 
 
Le norme disciplinari relative alle sanzioni, alle infrazioni in relazione alle quali ciascuna di esse 
può essere applicata ed alle procedure di contestazione delle stesse, devono essere portate a 
conoscenza dei lavoratori mediante affissione in luogo accessibile a tutti. Esse devono applicare 
quanto in materia è stabilito da accordi e contratti di lavoro ove esistano. 
Il datore di lavoro non può adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del lavoratore 
senza avergli preventivamente contestato l'addebito e senza averlo sentito a sua difesa. 
Il lavoratore potrà farsi assistere da un rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce o 
conferisce mandato. Fermo restando quanto disposto dalla legge 15 luglio 1966, n. 604, non 
possono essere disposte sanzioni disciplinari che comportino mutamenti definitivi del rapporto di 
lavoro; inoltre la multa non può essere disposta per un importo superiore a quattro ore della 
retribuzione base e la sospensione dal servizio e dalla retribuzione per più di dieci giorni. 
In ogni caso, i provvedimenti disciplinari più gravi del rimprovero verbale non possono essere 
applicati prima che siano trascorsi cinque giorni dalla contestazione per iscritto del fatto che vi ha 
dato causa. Salvo analoghe procedure previste dai contratti collettivi di lavoro e ferma restando la 
facoltà di adire l'autorità giudiziaria, il lavoratore al quale sia stata applicata una sanzione 
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disciplinare può promuovere, nei venti giorni successivi, anche per mezzo dell'associazione alla 
quale sia iscritto ovvero conferisca mandato, la costituzione, tramite l'ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione, di un collegio di conciliazione ed arbitrato, composto da un 
rappresentante di ciascuna delle parti e da un terzo membro scelto di comune accordo o, in difetto di 
accordo, nominato dal direttore dell'ufficio del lavoro. La sanzione disciplinare resta sospesa fino 
alla pronuncia da parte del collegio. 
Qualora il datore di lavoro non provveda, entro dieci giorni dall'invito rivoltogli dall'ufficio del 
lavoro, a nominare il proprio rappresentante in seno al collegio di cui al comma precedente, la 
sanzione disciplinare non ha effetto. Se il datore di lavoro adisce l'autorità giudiziaria, la sanzione 
disciplinare resta sospesa fino alla definizione del giudizio. Non può tenersi conto ad alcun effetto 
delle sanzioni disciplinari decorsi due anni dalla loro applicazione. 
 
8. Divieto di indagini sulle opinioni. 
 
È fatto divieto al datore di lavoro, ai fini dell'assunzione, come nel corso dello svolgimento del 
rapporto di lavoro, di effettuare indagini, anche a mezzo di terzi, sulle opinioni politiche, religiose o 
sindacali del lavoratore, nonché su fatti non rilevanti ai fini della valutazione dell'attitudine 
professionale del lavoratore. 
 
9. Tutela della salute e dell'integrità fisica. 

 
I lavoratori, mediante loro rappresentanze, hanno diritto di controllare l'applicazione delle norme 
per la prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali e di promuovere la ricerca, 
l'elaborazione e l'attuazione di tutte le misure idonee a tutelare la loro salute e la loro integrità fisica. 
 
10. Lavoratori studenti. 

 
I lavoratori studenti, iscritti e frequentanti corsi regolari di studio in scuole di istruzione primaria, 
secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o 
comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali, hanno diritto a turni di lavoro che agevolino 
la frequenza ai corsi e la preparazione agli esami e non sono obbligati a prestazioni di lavoro 
straordinario o durante i riposi settimanali. I lavoratori studenti, compresi quelli universitari, che 
devono sostenere prove di esame, hanno diritto a fruire di permessi giornalieri retribuiti. 
Il datore di lavoro potrà richiedere la produzione delle certificazioni necessarie all'esercizio dei 
diritti di cui al primo e secondo comma. 
 
11. Attività culturali, ricreative e assistenziali e controlli sul servizio di mensa. 

 
Le attività culturali, ricreative ed assistenziali promosse nell'azienda sono gestite da organismi 
formati a maggioranza dai rappresentanti dei lavoratori. Le rappresentanze sindacali aziendali, 
costituite a norma dell'art. 19, hanno diritto di controllare la qualità del servizio di mensa secondo 
modalità stabilite dalla contrattazione collettiva.  
 
12. Istituti di patronato. 

 
Gli istituti di patronato e di assistenza sociale, riconosciuti dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale, per l'adempimento dei compiti di cui al D.Lgs.C.P.S. 29 luglio 1947, n. 804, 
hanno diritto di svolgere, su un piano di parità, la loro attività all'interno dell'azienda, secondo le 
modalità da stabilirsi con accordi aziendali. 
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13. Mansioni del lavoratore. 
 
L'articolo 2103 del codice civile è sostituito dal seguente: "Il prestatore di lavoro deve essere adibito 
alle mansioni per le quali è stato assunto o a quelle corrispondenti alla categoria superiore che abbia 
successivamente acquisito ovvero a mansioni equivalenti alle ultime effettivamente svolte, senza 
alcuna diminuzione della retribuzione. Nel caso di assegnazione a mansioni superiori il prestatore 
ha diritto al trattamento corrispondente all'attività svolta, e l'assegnazione stessa diviene definitiva, 
ove la medesima non abbia avuto luogo per sostituzione di lavoratore assente con diritto alla 
conservazione del posto, dopo un periodo fissato dai contratti collettivi, e comunque non superiore a 
tre mesi. Egli non può essere trasferito da una unità produttiva ad un'altra se non per comprovate 
ragioni tecniche, organizzative e produttive. Ogni patto contrario è nullo". 
 

TITOLO II 
Della libertà sindacale 

 
14. Diritto di associazione e di attività sindacale. 

 
Il diritto di costituire associazioni sindacali, di aderirvi e di svolgere attività sindacale, è garantito a 
tutti i lavoratori all'interno dei luoghi di lavoro. 
 
15. Atti discriminatori. 

 
È nullo qualsiasi patto od atto diretto a: 
a) subordinare l'occupazione di un lavoratore alla condizione che aderisca o non aderisca ad una 
associazione sindacale ovvero cessi di farne parte; 
b) licenziare un lavoratore, discriminarlo nella assegnazione di qualifiche o mansioni, nei 
trasferimenti, nei provvedimenti disciplinari, o recargli altrimenti pregiudizio a causa della sua 
affiliazione o attività sindacale ovvero della sua partecipazione ad uno sciopero. Le disposizioni di 
cui al comma precedente si applicano altresì ai patti o atti diretti a fini di discriminazione politica, 
religiosa, razziale, di lingua o di sesso. 
 
16. Trattamenti economici collettivi discriminatori. 
 
È vietata la concessione di trattamenti economici di maggior favore aventi carattere discriminatorio 
a mente dell'articolo 15. Il giudice, su domanda dei lavoratori nei cui confronti è stata attuata la 
discriminazione di cui al comma precedente o delle associazioni sindacali alle quali questi hanno 
dato mandato, accertati i fatti, condanna il datore di lavoro al pagamento, a favore del fondo 
adeguamento pensioni, di una somma pari all'importo dei trattamenti economici di maggior favore 
illegittimamente corrisposti nel periodo massimo di un anno. 
 
17. Sindacati di comodo. 

 
È fatto divieto ai datori di lavoro ed alle associazioni di datori di lavoro di costituire o sostenere, 
con mezzi finanziari o altrimenti, associazioni sindacali di lavoratori. 
 
18. Reintegrazione nel posto di lavoro. 

 
Ferma restando l'esperibilità delle procedure previste dall'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 
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604, il giudice con la sentenza con cui dichiara inefficace il licenziamento ai sensi dell'articolo 2 
della predetta legge o annulla il licenziamento intimato senza giusta causa o giustificato motivo, 
ovvero ne dichiara la nullità a norma della legge stessa, ordina al datore di lavoro, imprenditore e 
non imprenditore, che in ciascuna sede, stabilimento, filiale, ufficio o reparto autonomo nel quale ha 
avuto luogo il licenziamento occupa alle sue dipendenze più di quindici prestatori di lavoro o più di 
cinque se trattasi di imprenditore agricolo, di reintegrare il lavoratore nel posto di lavoro. Tali 
disposizioni si applicano altresì ai datori di lavoro, imprenditori e non imprenditori, che nell'ambito 
dello stesso comune occupano più di quindici dipendenti ed alle imprese agricole che nel medesimo 
ambito territoriale occupano più di cinque dipendenti, anche se ciascuna unità produttiva, 
singolarmente considerata, non raggiunge tali limiti, e in ogni caso al datore di lavoro, imprenditore 
e non imprenditore, che occupa alle sue dipendenze più di sessanta prestatori di lavoro. Ai fini del 
computo del numero dei prestatori di lavoro di cui primo comma si tiene conto anche dei lavoratori 
assunti con contratto di formazione e lavoro, dei lavoratori assunti con contratto a tempo 
indeterminato parziale, per la quota di orario effettivamente svolto, tenendo conto, a tale proposito, 
che il computo delle unità lavorative fa riferimento all'orario previsto dalla contrattazione collettiva 
del settore. Non si computano il coniuge ed i parenti del datore di lavoro entro il secondo grado in 
linea diretta e in linea collaterale. Il computo dei limiti occupazionali di cui al secondo comma non 
incide su norme o istituti che prevedono agevolazioni finanziarie o creditizie. Il giudice con la 
sentenza di cui al primo comma condanna il datore di lavoro al risarcimento del danno subito dal 
lavoratore per il licenziamento di cui sia stata accertata l'inefficacia o l'invalidità stabilendo 
un'indennità commisurata alla retribuzione globale di fatto dal giorno del licenziamento sino a 
quello dell'effettiva reintegrazione e al versamento dei contributi assistenziali e previdenziali dal 
momento del licenziamento al momento dell'effettiva reintegrazione; in ogni caso la misura del 
risarcimento non potrà essere inferiore a cinque mensilità di retribuzione globale di fatto. 
Fermo restando il diritto al risarcimento del danno così come previsto al quarto comma, al 
prestatore di lavoro è data la facoltà di chiedere al datore di lavoro in sostituzione della 
reintegrazione nel posto di lavoro, un'indennità pari a quindici mensilità di retribuzione globale di 
fatto. Qualora il lavoratore entro trenta giorni dal ricevimento dell'invito del datore di lavoro non 
abbia ripreso il servizio, né abbia richiesto entro trenta giorni dalla comunicazione del deposito 
della sentenza il pagamento dell'indennità di cui al presente comma, il rapporto di lavoro si intende 
risolto allo spirare dei termini predetti. La sentenza pronunciata nel giudizio di cui al primo comma 
è provvisoriamente esecutiva.Nell'ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 22, su 
istanza congiunta del lavoratore e del sindacato cui questi aderisce o conferisca mandato, il giudice, 
in ogni stato e grado del giudizio di merito, può disporre con ordinanza, quando ritenga irrilevanti o 
insufficienti gli elementi di prova forniti dal datore di lavoro, la reintegrazione del lavoratore nel 
posto di lavoro.  L'ordinanza di cui al comma precedente può essere impugnata con reclamo 
immediato al giudice medesimo che l'ha pronunciata. Si applicano le disposizioni dell'articolo 178, 
terzo, quarto, quinto e sesto comma del codice di procedura civile. L'ordinanza può essere revocata 
con la sentenza che decide la causa.  Nell'ipotesi di licenziamento dei lavoratori di cui all'articolo 
22, il datore di lavoro che non ottempera alla sentenza di cui al primo comma ovvero all'ordinanza 
di cui al quarto comma, non impugnata o confermata dal giudice che l'ha pronunciata, è tenuto 
anche, per ogni giorno di ritardo, al pagamento a favore del Fondo adeguamento pensioni di una 
somma pari all'importo della retribuzione dovuta al lavoratore. 

 
TITOLO III 

Dell'attività sindacale 
 
19. Costituzione delle rappresentanze sindacali aziendali. 
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Rappresentanze sindacali aziendali possono essere costituite ad iniziativa dei lavoratori in ogni 
unità produttiva, nell'ambito: 
a) delle associazioni aderenti alle confederazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale 
[abrogato]; 
b) delle associazioni sindacali, non affiliate alle predette confederazioni, che siano firmatarie di 
contratti collettivi nazionali o provinciali [abrogato] di lavoro applicati nell'unità produttiva. 
Nell'ambito di aziende con più unità produttive le rappresentanze sindacali possono istituire organi 
di coordinamento. 
 
20. Assemblea. 

 

I lavoratori hanno diritto di riunirsi, nella unità produttiva in cui prestano la loro opera, fuori 
dell'orario di lavoro, nonché durante l'orario di lavoro, nei limiti di dieci ore annue, per le quali 
verrà corrisposta la normale retribuzione. Migliori condizioni possono essere stabilite dalla 
contrattazione collettiva. 
Le riunioni - che possono riguardare la generalità dei lavoratori o gruppi di essi - sono indette, 
singolarmente o congiuntamente, dalle rappresentanze sindacali aziendali nell'unità produttiva, con 
ordine del giorno su materie di interesse sindacale e del lavoro e secondo l'ordine di precedenza 
delle convocazioni, comunicate al datore di lavoro. 
Alle riunioni possono partecipare, previo preavviso al datore di lavoro, dirigenti esterni del 
sindacato che ha costituito la rappresentanza sindacale aziendale. 
Ulteriori modalità per l'esercizio del diritto di assemblea possono essere stabilite dai contratti 
collettivi di lavoro, anche aziendali. 
 
21. Referendum. 

 
Il datore di lavoro deve consentire nell'ambito aziendale lo svolgimento, fuori dell'orario di lavoro, 
di referendum, sia generali che per categoria, su materie inerenti all'attività sindacale, indetti da tutte 
le rappresentanze sindacali aziendali tra i lavoratori, con diritto di partecipazione di tutti i lavoratori 
appartenenti alla unità produttiva e alla categoria particolarmente interessata. 
Ulteriori modalità per lo svolgimento del referendum possono essere stabilite dai contratti collettivi 
di lavoro anche aziendali. 
 
22. Trasferimento dei dirigenti delle rappresentanze sindacali aziendali. 

 

Il trasferimento dall'unità produttiva dei dirigenti delle rappresentanze sindacali aziendali di cui al 
precedente articolo 19, dei candidati e dei membri di commissione interna può essere disposto solo 
previo nulla osta delle associazioni sindacali di appartenenza. 
Le disposizioni di cui al comma precedente ed ai commi quarto, quinto, sesto e settimo dell'articolo 
18 si applicano sino alla fine del terzo mese successivo a quello in cui è stata eletta la commissione 
interna per i candidati nelle elezioni della commissione stessa e sino alla fine dell'anno successivo a 
quello in cui è cessato l'incarico per tutti gli altri. 
 
23. Permessi retribuiti. 

 

I dirigenti delle rappresentanze sindacali aziendali di cui all'articolo 19 hanno diritto, per 
l'espletamento del loro mandato, a permessi retribuiti. 
Salvo clausole più favorevoli dei contratti collettivi di lavoro hanno diritto ai permessi di cui al 
primo comma almeno: 
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a) un dirigente per ciascuna rappresentanza sindacale aziendale nelle unità produttive che occupano 
fino a 200 dipendenti della categoria per cui la stessa è organizzata; 
b) un dirigente ogni 300 o frazione di 300 dipendenti per ciascuna rappresentanza sindacale 
aziendale nelle unità produttive che occupano fino a 3.000 dipendenti della categoria per cui la 
stessa è organizzata; 
c) un dirigente ogni 500 o frazione di 500 dipendenti della categoria per cui è organizzata la 
rappresentanza sindacale aziendale nelle unità produttive di maggiori dimensioni, in aggiunta al 
numero minimo di cui alla precedente lettera b). 
I permessi retribuiti di cui al presente articolo non potranno essere inferiori a otto ore mensili nelle 
aziende di cui alle lettere b) e c) del comma precedente; nelle aziende di cui alla lettera a) i permessi 
retribuiti non potranno essere inferiori ad un'ora all'anno per ciascun dipendente. 
Il lavoratore che intende esercitare il diritto di cui al primo comma deve darne comunicazione scritta 
al datore di lavoro di regola 24 ore prima, tramite le rappresentanze sindacali aziendali. 
 
24. Permessi non retribuiti. 

 
I dirigenti sindacali aziendali di cui all'articolo 23 hanno diritto a permessi non retribuiti per la 
partecipazione a trattative sindacali o a congressi e convegni di natura sindacale, in misura non 
inferiore a otto giorni all'anno.I lavoratori che intendano esercitare il diritto di cui al comma 
precedente devono darne comunicazione scritta al datore di lavoro di regola tre giorni prima, tramite 
le rappresentanze sindacali aziendali. 
 
25. Diritto di affissione. 

 
Le rappresentanze sindacali aziendali hanno diritto di affiggere, su appositi spazi, che il datore di 
lavoro ha l'obbligo di predisporre in luoghi accessibili a tutti i lavoratori all'interno dell'unità 
produttiva, pubblicazioni, testi e comunicati inerenti a materie di interesse sindacale e del lavoro. 
 
26. Contributi sindacali. 

 
I lavoratori hanno diritto di raccogliere contributi e di svolgere opera di proselitismo per le loro 
organizzazioni sindacali all'interno dei luoghi di lavoro, senza pregiudizio del normale svolgimento 
dell'attività aziendale. 
[commi 2 e 3 abrogati]  
 
27. Locali delle rappresentanze sindacali aziendali. 

 
Il datore di lavoro nelle unità produttive con almeno 200 dipendenti pone permanentemente a 
disposizione delle rappresentanze sindacali aziendali, per l'esercizio delle loro funzioni, un idoneo 
locale comune all'interno dell'unità produttiva o nelle immediate vicinanze di essa. 
Nelle unità produttive con un numero inferiore di dipendenti le rappresentanze sindacali aziendali 
hanno diritto di usufruire, ove ne facciano richiesta, di un locale idoneo per le loro riunioni. 
 

TITOLO IV 
Disposizioni varie e generali 

 
28. Repressione della condotta antisindacale. 

 
Qualora il datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti ad impedire o limitare l'esercizio 
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della libertà e della attività sindacale nonché del diritto di sciopero, su ricorso degli organismi locali 
delle associazioni sindacali nazionali che vi abbiano interesse, il pretore del luogo ove è posto in 
essere il comportamento denunziato, nei due giorni successivi, convocate le parti ed assunte 
sommarie informazioni, qualora ritenga sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al 
datore di lavoro, con decreto motivato ed immediatamente esecutivo, la cessazione del 
comportamento illegittimo e la rimozione degli effetti. L'efficacia esecutiva del decreto non può 
essere revocata fino alla sentenza con cui il pretore in funzione di giudice del lavoro definisce il 
giudizio instaurato a norma del comma successivo. Contro il decreto che decide sul ricorso è 
ammessa, entro 15 giorni dalla comunicazione del decreto alle parti, opposizione davanti al pretore 
in funzione di giudice del lavoro che decide con sentenza immediatamente esecutiva. Si osservano 
le disposizioni degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile. 
Il datore di lavoro che non ottempera al decreto, di cui al primo comma, o alla sentenza pronunciata 
nel giudizio di opposizione è punito ai sensi dell'articolo 650 del codice penale. 
L'autorità giudiziaria ordina la pubblicazione della sentenza penale di condanna nei modi stabiliti 
dall'articolo 36 del codice penale.  
 
29. Fusione delle rappresentanze sindacali aziendali. 

 
Quando le rappresentanze sindacali aziendali di cui all'articolo 19 si siano costituite nell'ambito di 
due o più delle associazioni di cui alle lettere a) e b) del primo comma dell'articolo predetto, nonché 
nella ipotesi di fusione di più rappresentanze sindacali, i limiti numerici stabiliti dall'articolo 23, 
secondo comma, si intendono riferiti a ciascuna delle associazioni sindacali unitariamente 
rappresentate nella unità produttiva. Quando la formazione di rappresentanze sindacali unitarie 
consegua alla fusione delle associazioni di cui alle lettere a) e b) del primo comma dell'articolo 19, i 
limiti numerici della tutela accordata ai dirigenti di rappresentanze sindacali aziendali, stabiliti in 
applicazione dell'articolo 23, secondo comma, ovvero del primo comma del presente articolo 
restano immutati. 
 
30. Permessi per i dirigenti provinciali e nazionali. 
 
I componenti degli organi direttivi, provinciali e nazionali, delle associazioni di cui all'articolo 19 
hanno diritto a permessi retribuiti, secondo le norme dei contratti di lavoro, per la partecipazione 
alle riunioni degli organi suddetti. 
 
31. Aspettativa dei lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive o a ricoprire cariche sindacali 

provinciali e nazionali. 

 

I lavoratori che siano eletti membri del Parlamento nazionale o del Parlamento europeo o di 
assemblee regionali ovvero siano chiamati ad altre funzioni pubbliche elettive possono, a richiesta, 
essere collocati in aspettativa non retribuita, per tutta la durata del loro mandato. 
La medesima disposizione si applica ai lavoratori chiamati a ricoprire cariche sindacali provinciali e 
nazionali. I periodi di aspettativa di cui ai precedenti commi sono considerati utili, a richiesta 
dell'interessato, ai fini del riconoscimento del diritto e della determinazione della misura della 
pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria di cui al R.D.L. 4 ottobre 1935, n. 1827, e 
successive modifiche ed integrazioni, nonché a carico di enti, fondi, casse e gestioni per forme 
obbligatorie di previdenza sostitutive della assicurazione predetta, o che ne comportino comunque 
l'esonero. Durante i periodi di aspettativa l'interessato, in caso di malattia, conserva il diritto alle 
prestazioni a carico dei competenti enti preposti alla erogazione delle prestazioni medesime. 
Le disposizioni di cui al terzo e al quarto comma non si applicano qualora a favore dei lavoratori 
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siano previste forme previdenziali per il trattamento di pensione e per malattia, in relazione 
all'attività espletata durante il periodo di aspettativa. 
 
 
32. Permessi ai lavoratori chiamati a funzioni pubbliche elettive. 

 
I lavoratori eletti alla carica di consigliere comunale o provinciale che non chiedano di essere 
collocati in aspettativa sono, a loro richiesta, autorizzati ad assentarsi dal servizio per il tempo 
strettamente necessario all'espletamento del mandato, senza alcuna decurtazione della retribuzione. 
I lavoratori eletti alla carica di sindaco o di assessore comunale, ovvero di presidente di giunta 
provinciale o di assessore provinciale hanno diritto anche a permessi non retribuiti per un minimo di 
trenta ore mensili. 
 

TITOLO V 
Norme sul collocamento 

 
33. Collocamento. 

 
La commissione per il collocamento, di cui all'articolo 26 della legge 29 aprile 1949, n. 264, è 
costituita obbligatoriamente presso le sezioni zonali, comunali e frazionali degli Uffici provinciali 
del lavoro e della massima occupazione, quando ne facciano richiesta le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori più rappresentative. 
Alla nomina della commissione provvede il direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione, il quale, nel richiedere la designazione dei rappresentanti dei lavoratori e dei 
datori di lavoro, tiene conto del grado di rappresentatività delle organizzazioni sindacali e assegna 
loro un termine di 15 giorni, decorso il quale provvede d'ufficio. 
La commissione è presieduta dal dirigente della sezione zonale, comunale, frazionale, ovvero da un 
suo delegato, e delibera a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del presidente. 
La commissione ha il compito di stabilire e di aggiornare periodicamente la graduatoria delle 
precedenze per l'avviamento al lavoro, secondo i criteri di cui al quarto comma dell'articolo 15 della 
legge 29 aprile 1949, n. 264. 
Salvo il caso nel quale sia ammessa la richiesta nominativa, la sezione di collocamento, nella scelta 
del lavoratore da avviare al lavoro, deve uniformarsi alla graduatoria di cui al comma precedente, 
che deve essere esposta al pubblico presso la sezione medesima e deve essere aggiornata ad ogni 
chiusura dell'ufficio con la indicazione degli avviati. Devono altresì essere esposte al pubblico le 
richieste numeriche che pervengono dalle ditte.  
La commissione ha anche il compito di rilasciare il nulla osta per l'avviamento al lavoro ad 
accoglimento di richieste nominative o di quelle di ogni altro tipo che siano disposte dalle leggi o 
dai contratti di lavoro. Nei casi di motivata urgenza, l'avviamento è provvisoriamente autorizzato 
dalla sezione di collocamento e deve essere convalidato dalla commissione di cui al primo comma 
del presente articolo, entro dieci giorni. Dei dinieghi di avviamento al lavoro per richiesta 
nominativa deve essere data motivazione scritta su apposito verbale in duplice copia, una da tenere 
presso la sezione di collocamento e l'altra presso il direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro. Tale 
motivazione scritta deve essere immediatamente trasmessa al datore di lavoro richiedente. 
Nel caso in cui la commissione neghi la convalida ovvero non si pronunci entro venti giorni dalla 
data della comunicazione di avviamento, gli interessati possono inoltrare ricorso al direttore 
dell'Ufficio provinciale del lavoro, il quale decide in via definitiva, su conforme parere della 
commissione di cui all'articolo 25 della legge 29 aprile 1949, n. 264. I turni di lavoro di cui 
all'articolo 16 della legge 29 aprile 1949, n. 264, sono stabiliti dalla commissione e in nessun caso 
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possono essere modificati dalla sezione. Il direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro annulla 
d'ufficio i provvedimenti di avviamento e di diniego di avviamento al lavoro in contrasto con le 
disposizioni di legge. Contro le decisioni del direttore dell'ufficio provinciale del lavoro è ammesso 
ricorso al Ministro per il lavoro e la previdenza sociale. Per il passaggio del lavoratore dall'azienda 
nella quale è occupato ad un'altra occorre il nulla osta della sezione di collocamento competente. Ai 
datori di lavoro che non assumono i lavoratori per il tramite degli uffici di collocamento, sono 
applicate le sanzioni previste dall'articolo 38 della presente legge. Le norme contenute nella legge 
29 aprile 1949, n. 264, rimangono in vigore in quanto non modificate dalla presente legge. 
 
34. Richieste nominative di manodopera. 

 
A decorrere dal novantesimo giorno dall'entrata in vigore della presente legge, le richieste 
nominative di manodopera da avviare al lavoro sono ammesse esclusivamente per i componenti del 
nucleo familiare del datore di lavoro, per i lavoratori di concetto e per gli appartenenti a ristrette 
categorie di lavoratori altamente specializzati, da stabilirsi con decreto del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, sentita la commissione centrale di cui alla legge 29 aprile 1949, n. 264. 

 
 

TITOLO VI 
Disposizioni finali e penali 

 
35. Campo di applicazione. 

 
Per le imprese industriali e commerciali, le disposizioni del titolo III, ad eccezione del primo 
comma dell'articolo 27, della presente legge si applicano a ciascuna sede, stabilimento, filiale, 
ufficio o reparto autonomo che occupa più di quindici dipendenti. Le stesse disposizioni si 
applicano alle imprese agricole che occupano più di cinque dipendenti. Le norme suddette si 
applicano, altresì, alle imprese industriali e commerciali che nell'ambito dello stesso comune 
occupano più di quindici dipendenti ed alle imprese agricole che nel medesimo ambito territoriale 
occupano più di cinque dipendenti anche se ciascuna unità produttiva, singolarmente considerata, 
non raggiunge tali limiti. Ferme restando le norme di cui agli articoli 1, 8, 9, 14, 15, 16 e 17, i 
contratti collettivi di lavoro provvedono ad applicare i principi di cui alla presente legge alle 
imprese di navigazione per il personale navigante. 
 
36. Obblighi dei titolari di benefici accordati dallo Stato e degli appaltatori di opere pubbliche. 

 
Nei provvedimenti di concessione di benefici accordati ai sensi delle vigenti leggi dallo Stato a 
favore di imprenditori che esercitano professionalmente un'attività economica organizzata e nei 
capitolati di appalto attinenti all'esecuzione di opere pubbliche, deve essere inserita la clausola 
esplicita determinante l'obbligo per il beneficiario o appaltatore di applicare o di far applicare nei 
confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi 
di lavoro della categoria e della zona. Tale obbligo deve essere osservato sia nella fase di 
realizzazione degli impianti o delle opere che in quella successiva, per tutto il tempo in cui 
l'imprenditore beneficia delle agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dallo Stato ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge. Ogni infrazione al suddetto obbligo che sia accertata dall'Ispettorato 
del lavoro viene comunicata immediatamente ai Ministri nella cui amministrazione sia stata 
disposta la concessione del beneficio o dell'appalto. Questi adotteranno le opportune 
determinazioni, fino alla revoca del beneficio, e nei casi più gravi o nel caso di recidiva potranno 
decidere l'esclusione del responsabile, per un tempo fino a cinque anni, da qualsiasi ulteriore 
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concessione di agevolazioni finanziarie o creditizie ovvero da qualsiasi appalto. Le disposizioni di 
cui ai commi precedenti si applicano anche quando si tratti di agevolazioni finanziarie e creditizie 
ovvero di appalti concessi da enti pubblici, ai quali l'Ispettorato del lavoro comunica direttamente le 
infrazioni per l'adozione delle sanzioni. 
 
37. Applicazione ai dipendenti da enti pubblici. 

 

Le disposizioni della presente legge si applicano anche ai rapporti di lavoro e di impiego dei 
dipendenti da enti pubblici che svolgano esclusivamente o prevalentemente attività economica. Le 
disposizioni della presente legge si applicano altresì ai rapporti di impiego dei dipendenti dagli altri 
enti pubblici, salvo che la materia sia diversamente regolata da norme speciali. 
 
38. Disposizioni penali. 

 
Le violazioni degli articoli 2, 4, 5, 6, 8 e 15, primo comma lettera a), sono punite, salvo che il fatto 
non costituisca più grave reato, con l'ammenda da lire 300.000 a lire 3.000.000 o con l'arresto da 15 
giorni ad un anno. Nei casi più gravi le pene dell'arresto e dell'ammenda sono applicate 
congiuntamente. Quando per le condizioni economiche del reo, l'ammenda stabilita nel primo 
comma può presumersi inefficace anche se applicata nel massimo, il giudice ha facoltà di 
aumentarla fino al quintuplo. Nei casi previsti dal secondo comma, l'autorità giudiziaria ordina la 
pubblicazione della sentenza penale di condanna nei modi stabiliti dall'articolo 36 del codice penale. 
 
39. Versamento delle ammende al Fondo adeguamento pensioni. 

 

L'importo delle ammende è versato al Fondo adeguamento pensioni dei lavoratori.  
 
40. Abrogazione delle disposizioni contrastanti. 

 

Ogni disposizione in contrasto con le norme contenute nella presente legge è abrogata. 
Restano salve le condizioni dei contratti collettivi e degli accordi sindacali più favorevoli ai 
lavoratori. 
 
41. Esenzioni fiscali. 

 

Tutti gli atti e documenti necessari per la attuazione della presente legge e per l'esercizio dei diritti 
connessi, nonché tutti gli atti e documenti relativi ai giudizi nascenti dalla sua applicazione sono 
esenti da bollo, imposte di registro o di qualsiasi altra specie e da tasse.  
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ALLEGATO V 

 
 

TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA SUL LAVORO 

 
 
Ai fini della tutela dell’integrità psico-fisica dei lavoratori sul luogo di lavoro, l’Italia si è adeguata a 

quanto previsto in sede comunitaria. Lo stesso decreto legislativo n. 626 del 1994 ha recepito infatti 

ben otto direttive dell’Unione Europea.  

Con il decreto 626 si è passati da una normativa basata su un intervento “riparatorio” ad una 

incentrata sulla prevenzione e sull’informazione.  La gestione della sicurezza, infatti, non è più 

affidata solo al datore di lavoro e ai suoi collaboratori, ma coinvolge tutti i lavoratori.   

 

Quanto previsto dal d. lgs. n. 626/1994 si applica a tutti i datori di lavoro, sia pubblici che privati. Il 

decreto in esame prevede delle misure generali di tutela inerenti soprattutto la valutazione dei rischi 

per la salute e la sicurezza presenti nei luoghi di lavoro, stante la considerazione che “non esiste 

un’attività a rischio zero”. Il “Documento di valutazione dei rischi”, infatti, rappresenta forse il più 

importante adempimento preventivo che il datore di lavoro deve approntare, dal momento che esso 

rappresenta lo strumento attraverso il quale si arriva all’individuazione concreta dei rischi presenti 

all’interno della realtà aziendale.  

 

Di recente, il legislatore è nuovamente intervenuto in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro, emanando, in attuazione della delega contenuta nella legge n. 123/2007, il d. lgs. n. 81 del 9 

aprile 2008, rubricato “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.  

Con tale intervento il legislatore ha mirato al riassetto e alla riforma delle norme vigenti in materia 

di salute e sicurezza dei lavoratori e delle lavoratrici nei luoghi di lavoro. All’interno delle aziende 

tutti i soggetti sono coinvolti nel perseguire “l’obiettivo sicurezza”, nonché a prevenire o diminuire i 

rischi professionali nel rispetto della salute e dell’integrità dell’ambiente esterno.  

 

a) Valutazione dei rischi 

Il Datore di lavoro dovrà redigere con l’aiuto del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione (RSPP) un documento organico che costituisce la valutazione dei rischi esistenti in 

azienda. L’attività sotto analisi dovrà quindi essere ricondotta e riconosciuta, anche ai fini degli 

incendi come:  
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• rischio basso; 

• rischio medio; 

• rischio elevato. 

In dipendenza da questo riconoscimento, i lavoratori addetti al servizio antincendio dovranno 

seguire un corso specifico rispettivamente di 4, 8 o 16 ore.  

 

b) Lavoratore 

Agli effetti delle nuove disposizioni per “lavoratore” si intende la persona che, indipendentemente 

dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un 

datore di lavoro, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o 

una professione. Il lavoratore, dal canto suo, deve prendersi cura della propria sicurezza e di quella 

delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, sulle quali possono ricadere gli effetti delle sue 

azioni o omissioni. Il lavoratore, inoltre, deve osservare le disposizioni che vengono impartite dal 

datore di lavoro o dai suoi preposti nonché, utilizzare in maniera corretta i dispositivi di protezione 

individuali (DPI) che gli vengono affidati, utilizzare in modo corretto i macchinari e le 

apparecchiature, non compiere di propria iniziativa operazioni che possano compromettere la 

sicurezza propria o dei colleghi.  

 

c) Datore di lavoro 

Per “datore di lavoro”, invece, si intende il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore, 

o, in ogni caso, il soggetto che, secondo il tipo e l’assetto dell’organizzazione nel cui ambito il 

lavoratore presta la sua attività, ha la responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità 

produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di spesa. Compito del datore di lavoro è quello di 

informare tutti i lavoratori in merito ai rischi per la salute e la sicurezza. Egli deve istruire ogni 

lavoratore sulle misure di sicurezza e di prevenzione, e vigilare in merito all’osservanza, da parte 

dei singoli lavoratori, delle norme e delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza.  

 

d) Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) 

Il “responsabile del servizio di prevenzione e protezione” è una persona fisica, designata dal datore 

di lavoro, a cui risponde per coordinare il servizio di prevenzione e di protezione dai rischi. Le 

capacità ed i requisiti professionali dei responsabili e degli addetti ai servizi di prevenzione e 

protezione interni o esterni devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro 

e relativi alle attività lavorative. Per lo svolgimento delle suddette funzioni  è necessario essere in 
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possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore nonché di 

un attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di formazione adeguati 

alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative. Per lo svolgimento 

della funzione di responsabile del servizio prevenzione e protezione è inoltre necessario possedere 

un attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento, a specifici corsi di formazione in materia 

di prevenzione e protezione dei rischi, anche di natura ergonomica e da stress lavoro-correlato  di 

organizzazione e gestione delle attività tecnico amministrative e di tecniche di comunicazione in 

azienda e di relazioni sindacali.   

 

e) Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Il “rappresentante dei lavoratori per la sicurezza” ha il compito di rappresentare i lavoratori per 

quanto riguarda tutti gli aspetti legati alla tutela della salute e della sicurezza degli stessi nei luoghi 

di lavoro. Egli può accedere in tutti i luoghi di lavoro, viene preventivamente consultato sulla 

valutazione dei rischi, l’individuazione, la realizzazione e la verifica della prevenzione all’interno 

dell’azienda nonché, sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, anche degli incendi, 

al pronto soccorso e all’evacuazione dei lavoratori.  

 

f) Medico competente 

Il “medico competente” collabora con il datore di lavoro e con il responsabile del servizio di 

protezione e prevenzione, sulla base di una specifica conoscenza dell’organizzazione dell’azienda, 

oltre che delle situazioni di rischio. Suo compito è anche quello di predisporre l’attuazione delle 

misure volte a tutelare la salute e l’integrità psico-fisica del lavoratore. Egli deve effettuare gli 

accertamenti sanitari, quando gli stessi siano previsti, per monitorare lo stato di salute dei lavoratori.  

 

g) Addetti alla gestione delle emergenze incendio e primo soccorso 

Il datore di lavoro, anche tenendo conto dell’organizzazione del lavoro, della complessità 

dell’azienda e dei rischi della lavorazione, designa alcuni lavoratori incaricati di gestire situazioni di 

emergenza, incendio e primo soccorso. 

 

h) Gestione dell’emergenza 

Tutti i lavoratori debbono essere edotti, mediante comunicazione diretta (cui possono aggiungersi, 

per maggiore efficacia, le altre usuali forme aziendali di divulgazione, per esempio: cartellonistica, 

affissione in bacheca ecc.), sulle norme di comportamento da osservare in situazioni di emergenza. 
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In particolare essi hanno l’obbligo di segnalare tempestivamente al personale specificatamente 

incaricato della gestione delle situazioni di emergenza ogni evento pericoloso per cose o persone 

verificatosi negli ambienti di lavoro (es.: incendio, scoppio, infortunio, malore ecc.) e astenersi 

dall’effettuare interventi diretti sugli impianti e sulle persone (salvo laddove sia impossibile 

contattare un incaricato, ovvero in situazione di pericolo grave e immediato). 

In particolare non dovranno utilizzare attrezzature antincendio o di pronto soccorso, o effettuare 

interventi o manovre sui quadri elettrici o sugli impianti tecnologici (idrico, termico, di 

condizionamento ecc.) senza aver ricevuto adeguate istruzioni. 
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